
c) la deliberazione del Consiglio regionale 29 feb-
braio 2000, n. 99 (Deliberazione Consiglio regionale n.
359 del 26 novembre 1996 - Piano regionale in materia
di distribuzione stradale di carburanti per autotrazione). 

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

MARTINI

Firenze, 24 marzo 2004

La presente legge è stata approvata dal Consiglio Regio-
nale nella seduta del 17.03.2004.

SEZIONE III

TESTI AGGIORNATI

Testo aggiornato della legge regionale 5 maggio 1994,
n. 34 (Norme in materia di bonifica). (1)

aggiornato con:
- legge regionale 29 luglio 1994, n. 59 (Consorzi i-

draulici di terza categoria. Inserimento di norme transi-
torie nella legge regionale 5 maggio 1994, n. 34, recan-
te norme in materia di bonifica)(2);

- legge regionale 3 febbraio 1995, n. 17 (Modifiche
ed integrazioni all’articolo 59 bis della legge regionale 5
maggio 1994, n. 34 e successive modificazioni recante
“Norme in materia di bonifica”)(3);

- legge regionale 14 novembre 1996, n. 86 (Integra-
zione alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 e suc-
cessive modificazioni recante norme in materia di boni-
fica)(4);

- legge regionale 15 gennaio 1997, n. 2 (Modifica de-
gli articoli 49, 52 e 56 della legge regionale 5 maggio
1994, n. 34 “Norme in materia di bonifica”)(5);

- legge regionale 18 novembre 1998, n. 83 (Modifi-
che ed integrazioni agli articoli 29 e 56 della legge regio-
nale 5 maggio 1994, n. 34 e successive modificazioni re-
cante “Norme in materia di bonifica”)(6);

- legge regionale 29 luglio 2003, n. 38 (Consorzi di
bonifica - Modifiche al sistema della contribuenza e
della programmazione delle opere. Modifiche agli arti-
coli 8, 10, 14, 16, 17, 20 e 24 della legge regionale 15
maggio 1994, n. 34 “Norme in materia di bonifi-
ca”)(7);

- legge regionale 27 gennaio 2004, n. 3 (Modifiche
alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 “Norme in ma-
teria di bonifica”)(17).

AVVERTENZA
Il testo aggiornato qui pubblicato è stato redatto a

cura degli uffici del Consiglio regionale(8), al solo fine
di facilitare la lettura. Restano invariati il valore e l’ef-
ficacia degli atti legislativi qui richiamati. Le modifiche
sono stampate con caratteri corsivi e con le note ne è
specificata la fonte.

I riferimenti normativi del testo e delle note sono ag-
giornati al 2 febbraio 2004.

TITOLO I
Disposizioni Generali

Art. 1
Oggetto

1. La Regione riconosce nell’attività di bonifica un
mezzo permanente finalizzato allo sviluppo, alla tutela e
alla valorizzazione delle produzioni agricole, alla difesa
del suolo, alla regimazione delle acque e alla tutela del-
l’ambiente e delle sue risorse naturali.

2. La presente legge, per l’attuazione delle finalità di
cui al comma 1, detta le disposizioni per una nuova deli-
mitazione dei comprensori di bonifica nell’ambito di
tutto il territorio regionale e disciplina l’istituzione e il
funzionamento dei consorzi di bonifica, ai quali ricono-
sce un prevalente ruolo ai fini della progettazione, rea-
lizzazione nonché della gestione delle opere di bonifica.

3. La presente legge disciplina altresì le modalità del-
l’intervento pubblico, che si realizza tenendo conto delle
linee generali della programmazione economica nazio-
nale e regionale, in conformità con le previsioni del pro-
gramma regionale di sviluppo e in modo da assicurare il
coordinamento dell’attività di bonifica con le azioni pre-
viste nei piani di bacino e negli altri strumenti di pianifi-
cazione e programmazione della Regione e degli enti
locali in materia di agricoltura, foreste e lavori pubblici.

Art. 2
Attività di bonifica

1. Costituisce attività di bonifica, ai fini della presen-
te legge, il complesso degli interventi finalizzati ad assi-
curare lo scolo delle acque, la sanità idraulica del terri-
torio e la regimazione dei corsi d’acqua naturali, a con-
servare ed incrementare le risorse idriche per usi agrico-
li in connessione con i piani di utilizzazione idropotabi-
le ed industriale, nonché ad adeguare, completare e man-
tenere le opere di bonifica già realizzate.

2. Costituiscono inoltre attività di bonifica, se fina-
lizzati alla medesima, gli interventi volti ad assicurare la
stabilità dei terreni declivi ed a realizzare infrastrutture
civili.
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3. Gli interventi di cui al comma 1 e al comma 2 co-
stituiscono attività di bonifica in quanto previsti nei pia-
ni generali di bonifica di cui all’articolo 8.

Art. 3
Interventi pubblici

1. La Regione provvede, con le modalità di cui al ti-
tolo V e al titolo VI, alla realizzazione delle opere neces-
sarie ai fini generali della bonifica, alla loro manuten-
zione ed esercizio fino al compimento delle stesse.

2. I proprietari di immobili concorrono a sostenere
gli oneri finanziari per la realizzazione di tali opere qua-
lora derivino loro benefici di particolare rilevanza.

3. La misura del concorso è stabilita in rapporto alla
rilevanza del beneficio e non può comunque essere supe-
riore al 25 per cento della spesa complessiva dell’opera.

4. Gli enti locali, che per l’esercizio di funzioni di
loro competenza utilizzino le opere di bonifica di cui al
presente articolo, sono chiamati a contribuire alla realiz-
zazione, manutenzione ed esercizio delle stesse in misu-
ra proporzionale al risparmio della spesa che sarebbe
altrimenti a loro carico.

Art. 4
Obblighi di bonifica a 
carico dei proprietari

1. I proprietari degli immobili concorrono alla realiz-
zazione dell’attività di bonifica anche fuori dei casi di
cui all’articolo 3, comma 2, provvedendo:

a) alla realizzazione, a proprio carico, delle opere di
bonifica di particolare interesse dei singoli immobili,
connesse alle finalità e alla funzionalità delle opere di
cui all’articolo 3, nonché alla loro manutenzione ed eser-
cizio;

b) alla manutenzione e all’esercizio delle opere di
bonifica di cui all’articolo 3 ovvero dei singoli lotti fun-
zionali, dopo il relativo compimento e la consegna ac-
certati ai sensi dell’articolo 41, comma 6.

2. Gli obblighi di cui al comma 1, lettera b), sono a
carico delle proprietà immobiliari in rapporto ai benefici
che le medesime ricevono dalle opere di bonifica realiz-
zate.

3. Per la realizzazione delle opere di competenza dei
proprietari, la Regione può concedere contributi ai sensi
del titolo V.

TITOLO II
Organizzazione del territorio e 
pianificazione degli interventi

Art. 5
Comprensori di bonifica

1. Tutto il territorio regionale è classificato di bonifi-
ca ai sensi e per gli effetti della vigente legislazione ed è
suddiviso in comprensori.

2. I comprensori di bonifica costituiscono unità omo-
genee sotto il profilo idrografico e funzionali in rappor-
to alle esigenze di coordinamento e di organicità dell’at-
tività di bonifica.

3. La delimitazione dei comprensori è deliberata dal
Consiglio regionale. A tal fine la Giunta regionale, entro
tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, ela-
bora una proposta di delimitazione e la trasmette ai co-
muni, alle comunità montane e alle province.

4. I comuni e le comunità montane formulano even-
tuali osservazioni entro sessanta giorni e le trasmettono
alle province. Nei trenta giorni successivi le province,
tenuto conto delle osservazioni ricevute, deliberano il
proprio parere e lo inviano alla Giunta regionale unita-
mente alle osservazioni medesime.

5. Trascorso tale termine la Giunta regionale, tenuto
conto dei pareri e delle osservazioni ricevute, elabora la
proposta definitiva di delimitazione e la trasmette al
Consiglio per l’approvazione.

6. La deliberazione di approvazione è pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione. La cartografia relati-
va è depositata presso gli uffici del Genio civile, nonché
presso gli uffici indicati dalla Giunta regionale, dove
chiunque può prenderne visione ed estrarne copia con le
modalità stabilite dalla Giunta medesima.

Art. 6
Modificazioni dei comprensori

1. La delimitazione dei comprensori di bonifica può
essere modificata con le procedure di cui all’articolo 5.

2. La proposta della nuova delimitazione, che può ri-
guardare solo alcuni comprensori, è trasmessa, ai fini di
cui all’articolo 5, comma 4, oltre che ai comuni e alle co-
munità montane anche ai consorzi di bonifica interessati.

Art. 7
Comprensori interregionali

1. Nei bacini idrografici che ricadono anche nel ter-
ritorio di regioni limitrofe possono essere costituiti com-
prensori di bonifica interregionali, in conformità con il
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
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n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975, n. 382), articolo 73(20).

2. La costituzione dei comprensori interregionali e la
relativa disciplina sono stabiliti d’intesa con le regioni
interessate.

3. A tal fine la Giunta regionale, sentiti gli enti loca-
li ed i consorzi di bonifica competenti per territorio, pre-
dispone, di concerto con i competenti organi delle regio-
ni interessate, la proposta d’intesa e la trasmette al
Consiglio regionale per l’approvazione.

Art. 8
Piano generale di bonifica

1. L’attività di bonifica è svolta, per ciascun com-
prensorio, secondo le previsioni del piano generale di
bonifica.

2. Il piano generale di bonifica:
a) definisce le linee di intervento della bonifica nel

comprensorio;
b) individua le opere di bonifica da realizzare, ai sen-

si dell’articolo 3 e dell’articolo 4, indicandone la prio-
rità;

c) stabilisce gli indirizzi per gli interventi di miglio-
ramento fondiario da parte di privati.

3. Le linee d’intervento della bonifica sono definite
sulla base delle caratteristiche idrografiche del territorio,
tenuto conto della sua destinazione d’uso risultante dagli
strumenti urbanistici vigenti nonché del piano territoriale
di coordinamento di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142
(Ordinamento delle autonomie locali), articolo 15(21).

4. Le opere di bonifica sono individuate nell’ambito
della tipologia di cui all’articolo 9, motivandone l’utilità
in rapporto alle linee d’intervento e tenuto anche conto
delle opere pubbliche esistenti.

5. Per ciascuna opera è definita la localizzazione e il
progetto di massima con il costo presunto; è altresì spe-
cificato se l’esecuzione è di competenza pubblica ovve-
ro del proprietario del fondo e, nel primo caso, se il rela-
tivo onere finanziario è a carico totale o parziale della
Regione.

6. Per le opere di competenza pubblica sono inoltre
indicati i presunti tempi di realizzazione e i conseguenti
oneri di manutenzione a carico pubblico. Sono altresì
indicati gli altri enti interessati alla realizzazione dell’o-
pera ai sensi dell’articolo 3, comma 4.

7. Gli indirizzi per il miglioramento fondiario stabili-
ti dal piano generale di bonifica sono recepiti nei pro-

grammi regionali degli interventi in agricoltura, ai fini
della concessione dei contributi previsti dalla normativa
vigente.

8. Il piano generale di bonifica si conforma alle pre-
visioni dei piani di bacino ai sensi della legge 18 maggio
1989, n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e fun-
zionale della difesa del suolo), articolo 17, comma 4(22),
ed è coordinato con gli altri strumenti di pianificazione e
programmazione dello Stato, della Regione e degli enti
locali concernenti l’assetto del territorio. Ai fini della
difesa del suolo i piani di bonifica sono riferiti alle atti-
vità di manutenzione e di gestione delle opere esistenti
ed efficaci per l’equilibrio idrogeologico, idraulico, i-
draulico costiero e ricomprendono tutte le opere defini-
te e programmate dagli strumenti di bacino e dagli stru-
menti di governo del territorio in attuazione degli indi-
rizzi di bacino.(40)

Art. 9
Opere di bonifica

1. I piani generali prevedono, quali opere di bonifica:
a) la canalizzazione della rete scolante e le opere di

regimazione dei corsi d’acqua;
b) gli impianti di sollevamento delle acque;
c) le opere di captazione, provvista, adduzione e dis-

tribuzione delle acque utilizzate a prevalenti fini agrico-
li e quelle intese a tutelarne la qualità;

d) le opere per la sistemazione funzionale delle pen-
dici e dei versanti;

e) le opere per il rinsaldamento e il recupero delle
zone franose;

f) le opere per il contenimento del dilavamento e del-
l’erosione dei terreni;

g) le opere per la sistemazione idraulico-agraria e per
la moderazione delle piene;

h) le infrastrutture di supporto per la realizzazione e
la gestione di tutte le opere predette.

2. I piani generali possono altresì prevedere la realiz-
zazione di opere diverse da quelle di cui al comma 1, i-
donee ad assicurare la funzionalità di queste ultime e co-
munque a realizzare le finalità di cui all’articolo 2 in rap-
porto alle caratteristiche idrografiche del territorio.

Art. 10
Procedura

1. I piani generali di bonifica sono approvati con de-
liberazione del Consiglio regionale.

2. Ciascun consorzio di bonifica, entro un anno dalle
prime elezioni consortili successive all’approvazione
dello statuto, elabora la proposta di piano concernente il
comprensorio di propria competenza.
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3. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, il Consiglio regionale delibera gli indirizzi per l’e-
laborazione delle proposte da parte dei consorzi, specifi-
cando, in particolare, i criteri per la determinazione delle
opere di competenza pubblica e per quelle di competen-
za privata, nell’ambito della tipologia di cui all’articolo 9.

4. La proposta elaborata dai consorzi è trasmessa ai
comuni, alle comunità montane e alle province interes-
sati per territorio.

5. I comuni, entro dieci giorni dal ricevimento, prov-
vedono al deposito nelle rispettive segreterie della pro-
posta per trenta giorni consecutivi, durante i quali chiun-
que può prenderne visione e presentare proprie osserva-
zioni. Del deposito è dato avviso mediante affissione
nell’albo pretorio nonché tramite pubblici manifesti.

6. Della proposta di piano e del suo invio ai comuni
per il successivo deposito è data altresì comunicazione a
cura di ciascun consorzio proponente, tramite avviso da
pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella
pagina regionale di almeno un quotidiano a diffusione
nazionale.

7. I comuni e le comunità montane verificano la com-
patibilità della proposta rispettivamente con gli strumen-
ti urbanistici vigenti e con i piani pluriennali di sviluppo
socio-economico e trasmettono alla provincia le proprie
osservazioni in merito. I comuni trasmettono altresì le
eventuali osservazioni ricevute ai sensi del comma 5.

8. La trasmissione è effettuata dai comuni entro i
cinque giorni successivi dalla scadenza del termine per
la presentazione delle osservazioni ai sensi del comma 5
e dalle comunità montane entro quaranta giorni dal rice-
vimento delle proposte.

9. Le province, tenuto conto degli atti ricevuti ai sen-
si del comma 7, deliberano il proprio parere in merito al-
la proposta di piano nei novanta giorni successivi al rice-
vimento della medesima e lo trasmettono alla Giunta re-
gionale unitamente agli atti stessi. Prima della delibera-
zione le province acquisiscono, anche tramite apposita
conferenza di servizi, i pareri delle competenti Autorità
di ambito ottimale e Autorità di bacino.(41)

10. La Giunta regionale, sulla base degli atti ricevu-
ti, acquisito il parere della Commissione regionale tecni-
co amministrativa, elabora la proposta definitiva del pia-
no generale di bonifica e la trasmette al Consiglio per
l’approvazione.

11. Le deliberazioni del Consiglio regionale di ap-
provazione di piani generali sono pubblicate nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

12. I piani generali di bonifica possono essere ag-
giornati ed integrati con le modalità di cui al presente
articolo.

TITOLO III
Soggetti

Art. 11
Esercizio delle funzioni

1. Le funzioni amministrative di competenza regio-
nale in materia di bonifica, ivi comprese le funzioni di
vigilanza e controllo sui consorzi di bonifica, sono eser-
citate dalle province, salve le competenze che la presen-
te legge riserva alla Regione.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 è
competente la provincia nel cui territorio ricade intera-
mente il comprensorio di bonifica.

3. Qualora un comprensorio sia situato nel territorio
di più province, le funzioni sono esercitate per l’intero
comprensorio dalla provincia nel cui ambito territoriale
ricade la maggior parte del medesimo.

4. La provincia competente è individuata con la deli-
berazione del Consiglio regionale con la quale è appro-
vata la delimitazione dei comprensori di bonifica.

5. Con la stessa deliberazione, il Consiglio regionale
determina, per i casi di cui al comma 3, le forme di col-
laborazione da attuare fra la provincia competente e le
altre province nel cui ambito territoriale ricade il com-
prensorio.

6. Per i comprensori interregionali le funzioni di cui
al presente articolo sono svolte in conformità con le dis-
posizioni concordate tra le regioni interessate, ai sensi
dell’articolo 7.

7. I pareri previsti ai fini della delimitazione dei com-
prensori di bonifica e della approvazione dei piani gene-
rali di bonifica sono espressi da tutte le province interes-
sate per territorio, ancorché non competenti all’esercizio
delle funzioni amministrative ai sensi del presente arti-
colo.

Art. 12
Consorzi di bonifica

1. I consorzi di bonifica sono persone giuridiche pub-
bliche e concorrono, con la Regione e gli enti locali, alla
realizzazione delle finalità di cui all’articolo 1.

2. A tal fine i consorzi:
a) formulano le proposte del piano generale di boni-
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fica nonché del programma regionale di cui all’articolo
33;

b) provvedono alla progettazione e, su concessione
della provincia, all’esecuzione delle opere pubbliche di
bonifica nonché alla loro gestione, ai sensi dell’articolo
44;

c) provvedono alla progettazione e all’esecuzione
delle opere di bonifica di competenza privata per incari-
co dei proprietari interessati ovvero, nei casi di cui al-
l’articolo 42, comma 3, in sostituzione dei medesimi;

d) esercitano le funzioni dei consorzi idraulici di
difesa e di scolo, ai sensi dell’articolo 59;

e) provvedono allo svolgimento delle funzioni relati-
ve ai canali demaniali d’irrigazione, ai sensi dell’artico-
lo 58;

f) esercitano tutte le altre funzioni ad essi attribuite
dalla presente legge.

3. I consorzi di bonifica esercitano inoltre le funzio-
ni per la difesa del suolo, la tutela e l’uso delle risorse
idriche e la salvaguardia ambientale, loro attribuite dalla
normativa vigente.

Art. 13
Funzioni delle comunità montane

1. Le comunità montane partecipano, unitamente ai
comuni, alle procedure di pianificazione e programma-
zione previste dalla presente legge, in conformità con
quanto previsto dalla legge regionale 18 agosto 1992, n.
39 (Riforma e riordino delle comunità montane)(23).

2. Le comunità montane esercitano altresì, ai sensi
dell’articolo 53, le funzioni dei consorzi di bonifica qua-
lora questi ultimi non siano costituiti.

TITOLO IV
Disciplina dei consorzi di bonifica

Art. 14(42)

Istituzione

1. I consorzi di bonifica sono istituiti o soppressi con
deliberazione del Consiglio regionale, su proposta della
Giunta regionale, sentite le province competenti, le co-
munità montane e i comuni interessati per territorio. A
tal fine la Giunta regionale, allo scopo di acquisire i pa-
reri suddetti, convoca un’apposita conferenza dei cui e-
siti è dato atto nella proposta al Consiglio regionale.

2. Il Consiglio regionale può istituire un consorzio
per ogni comprensorio di bonifica. Per esigenze motiva-
te può attribuire le competenze di più comprensori limi-
trofi ad un solo consorzio ovvero alla comunità monta-
na, anche in deroga, in questo secondo caso, alle condi-
zioni di cui all’articolo 53, comma 2 e comma 4.

3. Nei comprensori nei quali non siano costituiti con-
sorzi di bonifica, le competenze della presente legge, se
non esercitate da consorzi o comunità montane limitrofe
ai sensi del comma 2, sono attribuite alle province. Qua-
lora un comprensorio sia situato nel territorio di più
province, si applicano l’articolo 11, comma 3 e i relativi
provvedimenti attuativi.

4. In caso di modificazioni dei comprensori, il Con-
siglio regionale delibera, in conformità con il presente
articolo, le modificazioni dei consorzi interessati, com-
presa l’eventuale soppressione.

Art. 15
Partecipazione al consorzio

1. Il consorzio è costituito tra i proprietari degli im-
mobili agricoli ed extra-agricoli situati nell’ambito del
relativo comprensorio di bonifica, che ricevono o posso-
no ricevere benefici dall’attività di bonifica già realizza-
ta ovvero da attuare secondo i piani generali di bonifica
ed i programmi pluriennali di cui all’articolo 33.

2. Nell’ambito del comprensorio viene delimitato il
perimetro di contribuenza, che individua le proprietà im-
mobiliari che presentano i requisiti di cui al comma 1.
Del perimetro di contribuenza è data notizia al pubblico
con il mezzo della trascrizione ai sensi del regio decreto
13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la bonifica
integrale), articolo 58(24).

3. La partecipazione al consorzio è obbligatoria. La
qualifica di consorziato s’intende acquisita con l’iscri-
zione delle proprietà immobiliari nel perimetro di con-
tribuenza.

4. In prima applicazione della presente legge, conte-
stualmente all’approvazione dello statuto consortile, è
stabilito il perimetro di contribuenza provvisorio. Il peri-
metro definitivo è determinato dopo l’approvazione del
piano generale di bonifica del comprensorio e può esse-
re successivamente aggiornato in rapporto alle modifica-
zioni del piano medesimo.

5. I consorziati:
a) eleggono gli organi consortili, in conformità con la

presente legge e con lo statuto del consorzio;
b) sono tenuti al pagamento del contributo consortile;
c) esercitano tutte le altre attività e funzioni stabilite

dalla presente legge e dall’ordinamento interno del con-
sorzio.

6. Le attribuzioni di cui al comma 5, anziché dal pro-
prietario, sono esercitate dall’affittuario, dal conduttore
o dal titolare di diritti reali di godimento, qualora gli
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stessi siano tenuti, per legge o in base al contratto, al pa-
gamento del contributo consortile.

7. Il proprietario comunica al consorzio i nominativi
dei soggetti di cui al comma 6 al fine della loro iscrizio-
ne nei ruoli di contribuenza e dell’annotazione nel cata-
sto consortile.

Art. 16(43)

Contributo consortile

1. Il contributo consortile costituisce la quota dovu-
ta da ciascun consorziato per le spese di cui all’articolo
3, comma 2 e all’articolo 4, comma 1, lettera b), nonché
per le spese di funzionamento del consorzio. 

2. L’ammontare del contributo consortile è determi-
nato, con la deliberazione annuale di riparto della con-
tribuenza, in proporzione ai benefici derivanti a ciascun
immobile. 

3. A tal fine il consorzio elabora un piano di classifica
degli immobili che individua i benefici derivanti dalle o-
pere di bonifica, stabilisce i parametri per la quantifica-
zione dei medesimi e determina per ciascun immobile l’in-
dice di contribuenza derivante dal calcolo parametrale.

4. Il contributo consortile costituisce onere reale su-
gli immobili ed è esigibile ai sensi dell’articolo 21 del
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215(25).

5.(54) I soggetti pubblici e privati, anche non consor-
ziati, che utilizzano le opere di bonifica, il reticolo e le o-
pere idrauliche in gestione ai consorzi di bonifica o agli
altri soggetti competenti come recapito di scarichi, con-
tribuiscono alle spese in proporzione al beneficio ot-
tenuto. A tal fine i consorzi di bonifica e gli altri enti com-
petenti provvedono […](29) al censimento degli scarichi.

6.(53) Gli immobili in relazione ai quali è corrisposta
la tariffa del servizio idrico integrato di cui alla legge
regionale 21 luglio 1995, n. 81 (Norme di attuazione
della legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Disposizioni in mate-
ria di risorse idriche”) sono esentati dal pagamento del
contributo consortile connesso ai servizi di raccolta,
collettamento, scolo ed allontanamento delle acque re-
flue, fermi restando gli altri obblighi contributivi se do-
vuti per le attività effettuate ai sensi della presente legge.

7.(55)(58) I gestori del servizio idrico integrato di cui
alla l.r. 81/1995 e i comuni per l’eventuale quota riferi-
bile alle acque meteoriche non ricomprese nella defini-
zione di “acque reflue urbane” di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera i) del d.lgs. 11 maggio 1999 n. 152 (Di-
sposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e
recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il

trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva
91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’in-
quinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti a-
gricole)(50), sono tenuti a contribuire alle spese dei con-
sorzi di bonifica, o degli altri soggetti competenti, in re-
lazione al beneficio tratto, nell’ambito dei servizi loro
affidati, dalla gestione delle opere di bonifica, del reti-
colo e delle opere idrauliche. A tal fine […](33) i con-
sorzi di bonifica, le comunità montane e le province inte-
ressate provvedono all’adeguamento dei vigenti piani di
classifica.

8.(34)(56) I consorzi di bonifica o gli altri soggetti
competenti ai sensi della presente legge stipulano una
convenzione con la competente Autorità di ambito otti-
male.

8 bis.(37)Nelle more dell’affidamento al gestore uni-
co di ambito ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della leg-
ge regionale 21 luglio 1995, n. 81 (Norme di attuazione
della legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Disposizioni in mate-
ria di risorse idriche”), alla stipulazione provvedono i
soggetti gestori esistenti alla data della stipula medesi-
ma, ivi compresi quelli di cui all’articolo 10, comma 3,
della legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in mate-
ria di risorse idriche)(48).

9. La convenzione individua le opere di bonifica, il
reticolo e le opere idrauliche da cui il servizio idrico in-
tegrato e i comuni traggono beneficio per l’esercizio
delle proprie competenze.

10.(56) La convenzione, sulla base dei nuovi piani di
classifica, stabilisce i criteri per determinare annual-
mente il costo del servizio da corrispondersi, a titolo di
contributo alle spese consortili, al consorzio di bonifica
o all’ente competente da parte del gestore del servizio
idrico integrato o dei soggetti gestori di cui all’articolo
10, comma 3, della legge 36/1994(48) e dei comuni.

11. La convenzione entra in vigore dal 1 gennaio del-
l’anno successivo a quello di stipula.

12. La convenzione stipulata a norma del presente
articolo entra a far parte integrante della convenzione
disciplinata dall’articolo 4 della legge regionale 4 apri-
le 1997, n. 26 (Norme di indirizzo per l’organizzazione
del servizio idrico integrato in attuazione degli articoli
11 e 12 della legge 5 gennaio 1994, n. 36)(49) ed i rela-
tivi oneri sono coperti dalla tariffa del servizio idrico
integrato. In prima attuazione, tale convenzione è redat-
ta sulla base di uno schema tipo predisposto dalla Giun-
ta regionale, entro tre mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge.

12 bis.(39)Qualora entro e non oltre sei mesi dall’ap-
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provazione del piano di classifica di cui al comma 3 o
del suo adeguamento non venga stipulata la convenzio-
ne di cui al comma 8 la Regione provvede alla nomina
di un commissario incaricato della stipula della conven-
zione.

13. A decorrere dal 1 gennaio 2004(47) il contributo
consortile inferiore al valore minimo iscrivibile a ruolo,
ai sensi della normativa vigente, è riscosso tramite avvi-
so bonario di pagamento o tramite ruolo pluriennale,
quest’ultimo emesso al raggiungimento del minimo di
legge.

Art. 17
Diritto di voto

1. Ogni consorziato ha diritto ad un voto.

2. Per le proprietà in comunione, il diritto di voto è
esercitato dal cointestatario individuato dalla maggio-
ranza degli intestatari, calcolata secondo il valore delle
quote.

3. L’individuazione è effettuata con dichiarazione au-
tenticata nei modi di legge e trasmessa alla segreteria del
consorzio almeno dieci giorni prima della data delle ele-
zioni.

4. Se la dichiarazione non è stata depositata nel ter-
mine previsto, il diritto di voto è esercitato dal cointesta-
tario titolare della quota che rappresenta la maggioranza
della proprietà indivisa ovvero, in mancanza, dal primo
intestatario della proprietà.

5. Per le persone giuridiche, per i minori e gli inter-
detti il diritto di voto è esercitato dai rispettivi rappre-
sentanti.

6. Ai fini dell’esercizio del voto, è ammessa la dele-
ga a favore di un altro iscritto nella medesima sezione
elettorale. Ogni consorziato non può essere titolare di
più di due deleghe. I coltivatori diretti possono conferire
la delega anche a familiari conviventi.

7. Le deleghe sono conferite con atto scritto e la fir-
ma del delegante deve essere autenticata nelle forme di
legge.

8. L’elezione dei delegati è effettuata a scrutinio se-
greto.

8 bis.(44) Al fine di promuovere la partecipazione alle
elezioni consortili, si dà annuncio del loro svolgimento
con pubblicazione nell’albo pretorio dei comuni interes-
sati, con avviso da pubblicarsi su almeno due quotidia-
ni a diffusione locale e tramite manifesti.

9. Avverso i risultati delle operazioni elettorali è am-
messo ricorso alla provincia con le modalità di cui all’ar-
ticolo 31.

Art. 18
Catasto consortile

1. Presso ciascun consorzio è istituito il catasto con-
sortile al fine d’individuare tutti gli immobili situati nel-
l’ambito del comprensorio.

2. Nel catasto è individuata per ciascun immobile la
proprietà nonché, nei casi di cui all’articolo 15, comma
6, l’eventuale titolarità di diritti reali di godimento e di
rapporti d’affitto e di locazione.

Art. 19
Organi

1. Gli organi dei consorzi di bonifica sono:
a) il Consiglio dei delegati;
b) la Deputazione amministrativa;
c) il Presidente;
d) il Collegio dei revisori dei conti.

Art. 20
Consiglio dei delegati

1.(45) Il Consiglio dei delegati è composto da un nu-
mero di membri stabilito dallo statuto del consorzio, dei
quali il 51 per cento eletto dai consorziati e il 49 per
cento nominati dalla provincia competente tra gli ammi-
nistratori e i consiglieri dei comuni rientranti anche
parzialmente nell’ambito territoriale del comprensorio
di bonifica.

2. La nomina è deliberata dalla provincia su designa-
zione dei comuni, tenuto conto della prevalente localiz-
zazione degli interventi di bonifica già realizzati o da
realizzare e assicurando comunque la rappresentanza dei
comuni situati nell’ambito delle eventuali altre province
interessate per territorio.

3. Per i comprensori che ricadono anche parzialmen-
te nell’ambito di comunità montane, la provincia nomi-
na almeno un rappresentante per ciascuna comunità
montana interessata, designato dalla medesima tra i pro-
pri amministratori.

4. La nomina è deliberata e comunicata al Consiglio
nei dieci giorni successivi alla chiusura delle operazioni
per le elezioni consortili. A tal fine il consorzio comuni-
ca alla provincia la data delle elezioni almeno novanta
giorni prima.

5. Il Consiglio dei delegati funziona utilmente con i
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soli membri eletti, salva la successiva integrazione a se-
guito della nomina da parte della provincia.

6. Fino a tale integrazione, le maggioranze per la va-
lidità delle sedute del Consiglio e per l’adozione delle
sue deliberazioni sono calcolate facendo riferimento al
numero dei membri eletti.

Art. 21
Elezione dei delegati

1. I consorziati che godono dei diritti civili eleggono
i componenti del Consiglio dei delegati al loro interno.

2. Ai fini dell’elezione i consorziati sono suddivisi in
sezioni elettorali di numero non inferiore a tre e non
superiore a cinque. Lo statuto del consorzio può preve-
dere sezioni riservate ai proprietari di immobili iscritti
nel catasto urbano, anche differenziate in rapporto alla
tipologia delle proprietà.

3. La suddivisione è effettuata in modo che ciascuna
sezione rappresenti un uguale carico contributivo. Qua-
lora siano istituite sezioni rurali e urbane, la parità del
carico contributivo deve sussistere tra le sezioni della
medesima categoria.

4.(51) Ad ogni sezione elettorale compete un numero
di delegati non inferiore a tre e non superiore a sei.

5. L’elezione del Consiglio dei delegati si svolge se-
paratamente e contemporaneamente sezione per sezione,
su presentazione di liste concorrenti di candidati com-
presi tra gli iscritti negli elenchi degli aventi diritto al vo-
to della rispettiva sezione.

6. Le liste dei candidati debbono essere presentate da
un numero di consorziati non inferiore a cinquanta oppu-
re non inferiore al 2 per cento degli aventi diritto al voto
nella sezione.

7. Lo statuto del consorzio può prevedere la presenta-
zione, in alternativa o in concorrenza con le liste, di sin-
gole candidature. Restano ferme anche per queste ultime
le condizioni di cui al comma 6.

8. Lo statuto determina le modalità di elezione nei
casi in cui non siano presentate liste ovvero sia presen-
tata una sola lista.

Art. 22
Durata in carica del Consiglio

1. Il Consiglio dei delegati resta in carica cinque anni
e i suoi membri sono rieleggibili.

2. I delegati eletti che per qualsiasi motivo cessino
dalla carica sono sostituiti dal primo appartenente alla
medesima lista non eletto ovvero, nel caso di cui all’ar-
ticolo 21, comma 7, dal primo dei candidati non eletti.

3. I delegati nominati dalla provincia decadono dal
Consiglio anche qualora cessino dalla carica di ammini-
stratori dei comuni o delle comunità montane. Alla sosti-
tuzione provvede la provincia, su designazione dell’ente
interessato.

4. Qualora non sia possibile procedere alla sostitu-
zione dei delegati eletti che cessino dalla carica, il Con-
siglio continua ad esercitare le proprie funzioni con i
membri rimasti in carica.

5. Qualora i delegati eletti rimasti in carica siano in-
feriori ai due terzi del numero previsto dallo statuto, l’in-
tero Consiglio decade ed è rinnovato a seguito di nuove
elezioni consortili.

6. Nei casi di cui al comma 3, fino alla sostituzione
dei delegati decaduti, e nel caso di cui al comma 4, le
maggioranze per la validità delle sedute e per l’adozione
delle deliberazioni sono calcolate facendo riferimento al
numero dei membri rimasti in carica.

Art. 23
Compiti e funzionamento del Consiglio

1. Il Consiglio dei delegati:
a) delibera lo statuto del consorzio e le relative modi-

ficazioni;
b) nomina il Presidente del consorzio, la Deputazione

amministrativa e il Collegio dei revisori dei conti;
c) approva il perimetro di contribuenza ed il piano di

classifica degli immobili di cui all’articolo 16, comma 3;
d) approva il bilancio preventivo e il conto consuntivo;
e) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dallo

statuto.

2. Il Consiglio è validamente costituito con la presen-
za della maggioranza dei delegati.

3. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei
delegati presenti, salve le diverse maggioranze previste
dalla presente legge e dallo statuto.

Art. 24
Deputazione amministrativa

1. La Deputazione amministrativa è l’organo che
provvede alla gestione amministrativa del consorzio, e-
sercitando le funzioni a tal fine attribuitele dallo statuto.

2. La Deputazione è composta dal Presidente e da un
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numero di membri stabilito nello statuto, nominati dal
Consiglio dei delegati.

3.(46) Il 51 per cento dei membri della deputazione è
nominato tra i delegati eletti dai consorziati, il restante
49 per cento tra i delegati nominati dalla provincia.

4. La Deputazione resta in carica quanto il Consiglio
che l’ha nominata.

5. La Deputazione cessa dalla carica prima della sca-
denza qualora decada la maggioranza dei suoi compo-
nenti.

6. Nel caso di cui all’articolo 20, comma 5, la Depu-
tazione è composta dai soli membri nominati all’interno
dei delegati eletti ed è integrata successivamente, dopo
la nomina dei delegati da parte della provincia.

7. Fino a tale integrazione, per la validità delle sedu-
te e l’approvazione delle deliberazioni si applica la dis-
posizione dell’articolo 20, comma 6.

8. Lo statuto consortile stabilisce le modalità per la
sostituzione dei componenti la Deputazione che cessino
dalla carica.

Art. 25
Presidente

1. Il Consiglio dei delegati nomina il Presidente del
consorzio fra i propri membri.

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’ente.
Presiede il Consiglio dei delegati e la Deputazione am-
ministrativa ed esercita tutte le altre funzioni attribuite-
gli dallo statuto.

3. In caso di assenza o impedimento, il Presidente è
sostituito con le modalità stabilite dallo statuto.

Art. 26
Collegio dei revisori dei conti

1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre
membri effettivi e due supplenti, di cui uno effettivo ed
uno supplente nominati dalla provincia fra gli iscritti nel
ruolo ufficiale dei revisori dei conti. Gli altri membri so-
no nominati dal Consiglio dei delegati e scelti tra sog-
getti esperti in materia contabile e amministrativa.

2. Il Collegio dei revisori dei conti resta in carica
quanto il Consiglio dei delegati.

3. Al membro effettivo nominato dalla provincia è
affidata la presidenza del collegio.

4. Il Collegio dei revisori dei conti:
a) esamina il bilancio e il conto consuntivo, predispo-

nendo le relative relazioni illustrative;
b) vigila sulla regolare tenuta della contabilità del

consorzio e ne riferisce periodicamente agli organi con-
sortili, secondo le modalità stabilite nello statuto;

c) verifica, con le modalità stabilite nello statuto, la
legittimità degli atti non sottoposti a controllo ai sensi
dell’articolo 29, presentando eventuali rilievi e osserva-
zioni agli organi consortili;

d) presenta annualmente alla provincia delegata una
relazione sulla gestione finanziaria del consorzio nonché
sui risultati dell’attività di cui alla lettera c);

e) esercita le altre funzioni attribuitegli dallo statuto.

Art. 27
Statuto

1. Il consorzio di bonifica è retto da uno statuto che
detta le disposizioni per il suo funzionamento, in confor-
mità con le previsioni della presente legge.

2. In particolare lo statuto stabilisce:
a) il numero dei componenti il Consiglio dei delega-

ti e la Deputazione amministrativa;
b) le competenze degli organi del consorzio e le mo-

dalità del relativo esercizio;
c) le disposizioni per l’elezione degli organi consor-

tili.

3. Lo statuto è deliberato dal Consiglio dei delegati a
maggioranza assoluta dei relativi componenti.

4. Lo statuto deliberato è trasmesso alla provincia
competente che, nei trenta giorni successivi al ricevi-
mento, lo invia con il proprio parere alla Giunta regio-
nale.

5. Lo statuto è approvato dal Consiglio regionale su
proposta della Giunta. Il testo deliberato dal Consiglio
dei delegati può essere modificato, in sede di approva-
zione, tenuto conto del parere espresso dalla provincia e
comunque per assicurarne la funzionalità e l’omogenei-
tà in rapporto agli altri statuti consortili.

6. Lo statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

7. Lo statuto può essere modificato con le modalità di
cui al presente articolo.

Art. 28
Pubblicazione ed esecutività delle 

deliberazioni consortili

1. Le deliberazioni del consorzio sono pubblicate,
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entro sette giorni dall’adozione, mediante affissione per
cinque giorni consecutivi nell’albo consortile istituito
presso la sede del consorzio medesimo.

2. Le deliberazioni non soggette a controllo diventa-
no esecutive trascorso il termine di affissione.

3. Le deliberazioni soggette al controllo diventano e-
secutive ai sensi dell’articolo 29.

Art. 29(57)

Controllo sugli atti

1. Sono sottoposti al controllo preventivo di legitti-
mità e di merito i regolamenti, le deliberazioni di appro-
vazione del perimetro di contribuenza ed i piani di clas-
sifica degli immobili.

2. Sono sottoposti al controllo preventivo di legitti-
mità i bilanci, le variazioni di bilancio, i conti consunti-
vi, gli atti di riparto della contribuenza, nonché le con-
cessioni, le licenze e i permessi di cui all’articolo 44,
comma 2, lettera c).

3. Le deliberazioni sottoposte al controllo sono invia-
te alla provincia entro quindici giorni dalla loro adozio-
ne, a pena di decadenza. Il bilancio e il conto consuntivo
sono inviati unitamente alla relazione illustrativa del
Collegio dei revisori dei conti.

4. La provincia, entro trenta giorni dal ricevimento
degli atti, delibera di non aver riscontrato vizi ovvero li
annulla con provvedimento motivato. Trascorso tale ter-
mine senza che la provincia abbia deliberato, gli atti
s’intendono controllati senza rilievi. Il termine può esse-
re interrotto una sola volta per richiedere chiarimenti o
elementi integrativi e ricomincia a decorrere dal ricevi-
mento dei medesimi.

5. Gli atti sottoposti al controllo diventano esecutivi
dalla data in cui la provincia delibera di non aver riscon-
trato vizi ovvero, in mancanza di una deliberazione di
annullamento, dal giorno successivo alla scadenza del
termine di trenta giorni.

6. La provincia esercita altresì i poteri sostitutivi per
gli atti dei consorzi che devono essere compiuti obbliga-
toriamente entro un termine, ai sensi della legislazione
vigente e dello statuto consortile.

7. A tal fine, trascorso il termine senza che il consor-
zio abbia adottato gli atti, la provincia, d’ufficio o su se-
gnalazione degli interessati, delibera l’avvio della proce-
dura di sostituzione, invitando il consorzio a provvedere
entro un termine non superiore a trenta giorni dal ricevi-
mento della deliberazione medesima. Per gli atti di par-

ticolare complessità previsti dalla presente legge le pro-
vince, su richiesta motivata dei consorzi, prima di avvia-
re la procedura di sostituzione, possono concedere per
una sola volta, prima della scadenza una proroga dei
termini fino ad un massimo di dodici mesi.(18)

8. Qualora il consorzio non provveda all’adozione
dell’atto entro il termine stabilito, ovvero quando l’atto
adottato sia annullato, la provincia nomina un Commis-
sario per il compimento dello stesso. Gli oneri conse-
guenti all’attività del Commissario sono a carico del
consorzio di bonifica.(19)

Art. 30
Scioglimento del Consiglio

1. Il Consiglio dei delegati può essere sciolto in caso di:
a) ripetute e gravi violazioni di legge o dello statuto;
b) persistente inattività;
c) gravi irregolarità amministrative e contabili.

2. In tali casi la provincia provvede alla contestazio-
ne dei rilievi ed invita il Consiglio a presentare le proprie
controdeduzioni entro un termine non inferiore a trenta
giorni.

3. Qualora il Consiglio non provveda nel termine as-
segnatogli ovvero la provincia non ritenga adeguate le
controdeduzioni presentate, la medesima, con provvedi-
mento motivato, delibera lo scioglimento del Consiglio.

4. Contestualmente allo scioglimento la provincia
nomina un Commissario straordinario del consorzio, che
provvede all’amministrazione del medesimo nonché
all’indizione delle elezioni consortili per la costituzione
del nuovo Consiglio.

5. Il Commissario straordinario è nominato per un
periodo non superiore a sei mesi. Per motivate necessità
l’incarico può essere rinnovato per una sola volta per il
medesimo periodo.

6. Con lo stesso provvedimento viene nominata una
consulta composta da un minimo di cinque consorziati
ad un massimo di undici, il cui parere è obbligatorio per:

a) gli atti sottoposti a controllo ai sensi dell’articolo 29;
b) l’adozione dello statuto consortile e relative modi-

fiche;
c) la proposta del piano generale di bonifica e dei re-

lativi programmi d’attuazione;
d) l’assunzione di mutui.

Art. 31
Ricorsi avverso le deliberazioni consortili

1. Contro le deliberazioni dei consorzi non soggette a
controllo è ammesso ricorso alla provincia.
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2. Il ricorso può essere presentato da qualsiasi con-
sorziato nei trenta giorni successivi dall’avvenuta pub-
blicazione dell’atto ed è motivato con riferimento al con-
trasto dell’atto medesimo con la normativa vigente
ovvero con le disposizioni statutarie.

3. La provincia decide in ordine al ricorso entro ses-
santa giorni dal ricevimento del medesimo, annullando
l’atto o rigettando il ricorso con deliberazione motivata.
Trascorso tale termine senza che la provincia si sia pro-
nunciata, il ricorso s’intende respinto.

Art. 32
Consorzi di secondo grado

1. Per la realizzazione e la gestione coordinata di o-
pere di bonifica e di servizi che interessino più consorzi
possono essere costituiti consorzi di secondo grado.

2. I consorzi di secondo grado sono persone giuridi-
che pubbliche.

3. Le finalità dei consorzi di secondo grado, i loro
compiti, la composizione degli organi amministrativi e
le norme di funzionamento sono definiti dai rispettivi
statuti. Gli statuti sono predisposti e adottati dai consor-
zi di bonifica interessati, d’intesa tra loro, e approvati
con deliberazione del Consiglio regionale, su proposta
della Giunta.

4. Lo statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

5. Ai consorzi di secondo grado si applicano, in
quanto compatibili, le norme dettate dalla presente legge
per i consorzi di bonifica.

TITOLO V
Programmazione e attuazione finanziaria

Art. 33
Programma regionale della bonifica

1. Gli interventi previsti nei piani generali di bonifi-
ca sono realizzati sulla base del programma regionale
della bonifica approvato dal Consiglio regionale.

2. Il programma dispone per un triennio ed è aggior-
nato annualmente in funzione della scorrevolezza del
bilancio pluriennale della Regione.

3. Il programma, avendo come riferimento le dispo-
nibilità finanziarie indicate dal bilancio della Regione,
individua per ciascuno degli anni considerati e per ogni
comprensorio:

a) le nuove opere di bonifica di competenza pubbli-
ca, specificando per ciascuna di esse la spesa presunta,

l’eventuale concorso degli enti locali ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 4, nonché l’eventuale percentuale a carico
dei proprietari immobiliari interessati di cui al comma 2
del medesimo articolo;

b) gli interventi di manutenzione delle opere di boni-
fica di competenza pubblica a carico della Regione ai
sensi dell’articolo 3, comma 1;

c) le nuove opere di bonifica di competenza privata e
l’ammontare complessivo dell’eventuale contributo re-
gionale concesso per la loro realizzazione.

4. Contestualmente all’approvazione del programma,
il Consiglio regionale ripartisce tra le province compe-
tenti i finanziamenti per l’attuazione degli interventi pre-
visti per l’anno in corso.

5. La ripartizione del finanziamento per gli interven-
ti di cui al comma 3, lettera a) e lettera b), è effettuata
sulla base della spesa prevista a carico della Regione.

6. L’ammontare del contributo regionale per le opere
di competenza privata è ripartito in proporzione alla spe-
sa complessiva necessaria per la loro realizzazione, qua-
le risulta dalle proposte presentate dalle province ai sensi
dell’articolo 34, comma 5, e approvate con il program-
ma regionale di cui al presente articolo.

Art. 34
Procedura

1. Ciascun consorzio di bonifica elabora una propo-
sta di programma relativa al comprensorio di propria
competenza e la trasmette entro il 31 maggio di ogni an-
no alla provincia competente.

2. La proposta è redatta in conformità con le indica-
zioni deliberate dalla Giunta regionale.

3. La proposta è contestualmente inviata ai comuni,
alle comunità montane e alle altre province interessate
per territorio.

4. Entro il 31 luglio gli enti di cui al comma 3 tra-
smettono alla provincia competente eventuali osserva-
zioni in ordine alla priorità degli interventi previsti e al
coordinamento con le altre opere pubbliche che interes-
sano il medesimo territorio.

5. Entro il 30 settembre la provincia, tenuto conto
delle osservazioni ricevute, adotta la proposta definitiva
di programma e la trasmette, unitamente a tutti gli atti ri-
cevuti, alla Giunta regionale.

6. La Giunta elabora la proposta di programma rela-
tiva a tutto il territorio regionale e la trasmette al Consi-
glio per l’approvazione.
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7. Il programma approvato è pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Art. 35
Finanziamento degli interventi 

di competenza pubblica

1. Il Consiglio regionale approva il programma per le
nuove opere di bonifica di competenza pubblica e la con-
seguente ripartizione delle risorse finanziarie, valutando
la loro priorità in rapporto alle altre opere pubbliche pre-
viste per ciascun comprensorio e al complesso degli in-
terventi di bonifica da realizzare su tutto il territorio re-
gionale.

2. A tal fine il Consiglio regionale tiene conto degli
elementi desumibili dai piani generali di bonifica nonché
degli eventuali ulteriori elementi relativi ad eventi suc-
cessivi all’approvazione dei piani e specificatamente
motivati nelle proposte di cui all’articolo 34, comma 5.

3. Per l’approvazione e il finanziamento degli inter-
venti di manutenzione di cui all’articolo 33, comma 3,
lettera b), il Consiglio regionale valuta anche i tempi
necessari per la realizzazione delle opere o dei singoli
lotti funzionali, cui gli interventi si riferiscono.

4. I tempi di realizzazione delle opere o dei singoli
lotti funzionali sono determinati sulla base delle previ-
sioni dei piani generali di bonifica ed eventualmente ag-
giornati nelle proposte di cui all’articolo 34, comma 5.

Art. 36
Contributi regionali per gli interventi 

di competenza privata

1. Per la realizzazione delle opere di bonifica di com-
petenza privata possono essere concessi contributi in
conto capitale fino al 35 per cento della spesa ricono-
sciuta ammissibile.

2. Nei territori sottoposti a vincolo idrogeologico, nei
territori classificati montani e nelle zone classificate
depresse o svantaggiate ai sensi della legislazione vigen-
te o dall’ordinamento comunitario, possono essere con-
cessi contributi fino al 70 per cento della spesa ricono-
sciuta ammissibile.

3. La concessione di contributi e la determinazione
del relativo ammontare sono deliberate dalla provincia
competente sulla base dell’ammontare complessivo del
finanziamento assegnato dalla Regione ai sensi dell’arti-
colo 33, comma 3, lettera c).

4. A tal fine la provincia, entro trenta giorni dalla
pubblicazione del programma pluriennale nel Bollettino

Ufficiale della Regione, delibera i criteri per la conces-
sione di contributi nonché per la determinazione del re-
lativo ammontare e detta il termine per la presentazione
delle richieste e dei progetti delle opere da parte dei pro-
prietari immobiliari interessati.

Art. 37
Rendicontazione

1. Le province provvedono alla rendicontazione dei
finanziamenti regionali di cui alla presente legge in con-
formità alle disposizioni della legge regionale 13 dicem-
bre 1993 n. 92 (Finanziamenti regionali per l’esercizio di
funzioni amministrative delegate dalla Regione agli enti
locali. Classificazione nei bilanci e rendicontazione nelle
spese)(26).

Art. 38
Interventi urgenti

1. La Giunta regionale può autorizzare le province
competenti ad attuare interventi non previsti nel pro-
gramma regionale per l’anno in corso, anche se non
compresi nei piani generali di bonifica, qualora siano
necessari, in conseguenza di eventi imprevedibili, per
garantire la funzionalità delle opere di bonifica, per evi-
tare danni alle medesime e in generale a persone e im-
mobili.

2. L’autorizzazione è rilasciata su motivata richiesta
delle province.

3. Per il finanziamento d’interventi urgenti è istituito
apposito fondo.

4. Le province provvedono all’attuazione degli inter-
venti con le modalità di cui all’articolo 41.

Art. 39
Interventi della Giunta regionale

1. La Giunta regionale promuove e realizza, con le
forme previste dall’ordinamento regionale, rilevamenti,
indagini, studi e ricerche per realizzare una migliore co-
noscenza e valutazione degli aspetti fisici, ambientali, so-
ciali ed economici dei comprensori di bonifica anche in
rapporto all’elaborazione dei piani generali di bonifica.

2. A tal fine la Giunta regionale delibera e finanzia
specifici progetti d’intervento.

Art. 40
Relazione triennale

1. La Giunta regionale presenta al Consiglio una rela-
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zione triennale concernente l’attuazione del programma
di cui all’articolo 33.

2. La relazione è presentata entro il 31 dicembre del-
l’anno successivo al triennio di riferimento; contiene
dati informativi, contabili e statistici sull’esercizio delle
funzioni di competenza delle province, nonché tutti gli
altri elementi che possano consentire la migliore valuta-
zione dei risultati raggiunti.

TITOLO VI
Realizzazione degli interventi 

e gestione delle opere

Art. 41
Realizzazione delle opere 
di competenza pubblica

1. I consorzi di bonifica provvedono alla redazione
dei progetti esecutivi delle opere di bonifica di compe-
tenza pubblica comprese nel programma regionale ap-
provato dal Consiglio e li trasmettono alla provincia
competente entro i termini stabiliti dalla provincia mede-
sima.

2. Qualora i consorzi non provvedano alla redazione
dei progetti esecutivi nei termini loro assegnati, la pro-
vincia competente, previa diffida, dispone in ordine alla
redazione dei medesimi in conformità con la normativa
vigente.

3. La provincia approva i progetti esecutivi e dispo-
ne contestualmente la concessione al consorzio per la
realizzazione delle opere; nell’atto di concessione sono
stabiliti i termini per indire l’eventuale gara d’appalto,
per l’avvio delle procedure espropriative, ove necessa-
rie, e per l’inizio e il completamento dei lavori nonché i
tempi e le modalità per l’erogazione di finanziamenti
pubblici.

4. L’approvazione dei progetti esecutivi da parte del-
la provincia competente equivale a dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere.

5. Qualora il consorzio di bonifica non provveda in
conformità con le disposizioni della concessione, la pro-
vincia competente, con atto motivato, revoca la conces-
sione e provvede all’affidamento dei lavori secondo le
disposizioni vigenti in materia di opere pubbliche.

6. Le opere si intendono compiute e consegnate al
consorzio concessionario, per la loro manutenzione ed
esercizio, a decorrere dalla data di approvazione del col-
laudo da parte della provincia competente. Nei casi di
cui al comma 5, la consegna al consorzio risulta da ap-
posito verbale.

7. Qualora l’opera sia frazionata in lotti funzionali, la
disposizione di cui al comma 6 si applica con riferimen-
to ai singoli lotti.

Art. 42
Esecuzione delle opere di 

competenza privata

1. Alla progettazione ed esecuzione delle opere di
competenza privata, previste nel programma regionale
della bonifica, provvedono i proprietari degli immobili
interessati, anche tramite affidamento al consorzio di bo-
nifica competente.

2. La provincia delibera il termine entro il quale i
lavori devono essere ultimati.

3. In caso d’inerzia dei proprietari, la provincia dis-
pone l’intervento sostitutivo del consorzio a spese dei
proprietari.

Art. 43
Proprietà pubblica delle opere

1. Le opere di bonifica realizzate ai sensi dell’artico-
lo 41 appartengono al demanio regionale.

2. Appartengono altresì al demanio le aree espropria-
te per la realizzazione delle opere medesime.

3. Agli adempimenti di legge concernenti le iscrizio-
ni e trascrizioni della proprietà della Regione provvede
il consorzio di bonifica concessionario, dandone avviso
alla Giunta regionale.

4. Il consorzio trasmette altresì alla Giunta copia del-
l’atto di espropriazione ovvero, in caso di cessione vo-
lontaria, del contratto stipulato.

5. La provincia provvede alla trasmissione alla
Giunta medesima dell’atto di approvazione del collaudo
delle opere.

6. In caso di revoca della concessione di cui all’arti-
colo 41, comma 5, agli adempimenti di cui al comma 3
e al comma 4 provvede la provincia.

Art. 44
Gestione delle opere

1. I consorzi di bonifica provvedono, nell’ambito del
comprensorio di loro competenza, alla gestione delle o-
pere pubbliche di bonifica realizzate, dalla data del loro
compimento.

2. La gestione comprende la manutenzione, l’eserci-
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zio e la vigilanza delle opere. A tal fine i consorzi prov-
vedono:

a) alla determinazione e all’impiego delle somme
occorrenti per le spese di manutenzione ed esercizio
delle opere di bonifica ed alla relativa riscossione a cari-
co dei proprietari immobiliari;

b) alla vigilanza sulle opere medesime ai sensi del
regio decreto 8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per
l’esecuzione del testo unico della legge 22 marzo 1900,
n. 195 e della legge 7 luglio 1902, n. 333 sulle bonifica-
zioni delle paludi e dei terreni paludosi)(52);

c) al rilascio delle concessioni, delle licenze e dei
permessi di cui al r.d. 368/1904, articolo 134(27) ed arti-
colo 138(28).

Art. 45
Concessioni, licenze e permessi(16)

1. Le concessioni, le licenze ed i permessi di cui al
r.d. 368/1904, articolo 134(27) ed articolo 138(28), sono
rilasciate dai consorzi di bonifica interessati per territo-
rio, acquisito il parere favorevole del competente ufficio
del Genio civile relativamente alla tutela delle acque
pubbliche.

2. I provvedimenti sono adottati entro trenta giorni
dal ricevimento della relativa domanda. Trascorso tale
termine senza che il consorzio si sia pronunciato, la do-
manda s’intende respinta.

3. Ai fini dell’acquisizione del parere del competen-
te ufficio del Genio civile, il termine di cui al comma 2
è sospeso dalla data della richiesta di parere alla data di
ricevimento del medesimo.

4. È ugualmente di competenza dei consorzi di boni-
fica l’adozione dei provvedimenti di revoca o sospensio-
ne delle concessioni, delle licenze e dei permessi rila-
sciati in caso d’inosservanza da parte dei beneficiari
delle prescrizioni ivi contenute e in ogni altro caso in cui
vi sia pericolo di danno per le opere di bonifica.

5. Gli atti di cui al comma 1 e al comma 4 sono co-
municati alla Giunta regionale.

6. La Giunta delibera le direttive cui i consorzi devo-
no attenersi ai fini del rilascio delle concessioni, delle li-
cenze e dei permessi. Le direttive sono comunicate an-
che alle province ai fini del controllo di legittimità di cui
all’articolo 29.

Art. 46
Violazioni amministrative

1. All’accertamento e alla contestazione delle viola-
zioni previste dal r.d. 368/1904, articolo 132(30), artico-

lo 133(31), articolo 134(27) e articolo 136(32), provvedo-
no, oltre agli agenti e agli ufficiali di Polizia giudiziaria,
gli agenti dipendenti dai consorzi di bonifica ai quali sia
stata attribuita, ai sensi delle leggi di pubblica sicurezza,
la qualifica di Guardia giurata.

2. A tal fine gli agenti giurati sono muniti di tessera
di riconoscimento rilasciata dal consorzio competente.

3. La provincia competente provvede all’adozione
delle ordinanze-ingiunzioni nonché degli altri provvedi-
menti attinenti il procedimento sanzionatorio.

4. Copia dei verbali di accertamento e contestazione
è trasmessa, a cura dell’agente procedente, anche al con-
sorzio di bonifica.

TITOLO VII
Disposizioni per la prima attuazione della legge

CAPO I
Costituzione dei consorzi

Art. 47
Modificazioni di consorzi di 

bonifica già operanti

1. In prima applicazione della presente legge, il Con-
siglio regionale, entro tre mesi dalla pubblicazione della
delimitazione dei comprensori, individua per ciascuno di
essi l’ente titolare delle funzioni di cui all’articolo 12,
comma 2.

2. A tal fine, per i comprensori nei quali è già ope-
rante alla data di entrata in vigore della presente legge un
consorzio di bonifica, il Consiglio regionale delibera
l’attribuzione delle funzioni al consorzio medesimo,
qualora quest’ultimo presenti i requisiti di cui all’artico-
lo 48.

3. Contestualmente all’attribuzione delle funzioni, il
Consiglio regionale dispone l’eventuale modificazione
del consorzio conseguente alla variazione dell’ambito
territoriale di operatività, dettando le modalità per la li-
quidazione delle attività pregresse concernenti i territori
non più appartenenti al comprensorio e per la relativa
successione nei rapporti giuridici e amministrativi da
parte di altri consorzi di bonifica.

4. I consorzi modificati ai sensi del comma 3, entro
novanta giorni dalla deliberazione del Consiglio regio-
nale, provvedono all’elaborazione del nuovo testo statu-
tario e alla relativa trasmissione alla provincia compe-
tente. La provincia lo invia con il proprio parere alla
Giunta regionale nei trenta giorni successivi.
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5. Lo statuto modificato è approvato e pubblicato in
conformità all’articolo 27, comma 5 e comma 6.

6. Entro i centottanta giorni dall’approvazione dello
statuto modificato, i consorzi provvedono all’aggiorna-
mento del catasto consortile, alla determinazione del
perimetro di contribuenza ed all’indizione delle elezioni
consortili nell’ambito dell’intero comprensorio nonché
agli altri adempimenti prescritti dalla presente legge per
la costituzione del Consiglio dei delegati.

Art. 48
Requisiti

1. I consorzi già operanti alla data di entrata in vigo-
re della presente legge sono modificati, ai sensi dell’ar-
ticolo 47, quando le proprietà immobiliari consorziate
interessano almeno un decimo dell’estensione comples-
siva del comprensorio di nuova delimitazione.

2. Qualora nello stesso comprensorio siano operanti
due o più consorzi aventi i requisiti di cui al comma 1, le
funzioni di cui all’articolo 47 sono attribuite al consor-
zio che presenta, nel comprensorio, la maggiore esten-
sione delle proprietà immobiliari consorziate.

3. Qualora la condizione di cui al comma 1 non sus-
sista in rapporto alle proprietà immobiliari già consor-
ziate alla data di entrata in vigore della presente legge, il
consorzio può promuovere, ai fini di cui all’articolo 47,
l’adesione di altre proprietà immobiliari situate nel com-
prensorio.

4. Le adesioni di cui al comma 3 sono comunicate
alla Giunta regionale da parte dei consorzi interessati
entro sessanta giorni dalla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione della delimitazione dei compren-
sori.

Art. 49
Proroga degli organi

1. Gli organi dei consorzi di bonifica, già operanti
alla data di entrata in vigore della presente legge e modi-
ficati ai sensi dell’articolo 47, sono prorogati fino all’in-
sediamento del Consiglio dei delegati eletto ai sensi del-
l’articolo medesimo, comma 6(13).

2. È comunque fatta salva la sostituzione dei singoli
membri che cessino dalla carica prima dell’insediamen-
to del nuovo Consiglio.

Art. 50
Soppressione

1. Fuori dei casi di cui all’articolo 47 e salva la diver-

sa disciplina prevista, per i comprensori interregionali
dalle intese di cui all’articolo 7, comma 2 i consorzi di
bonifica già operanti alla data di entrata in vigore della
presente legge sono soppressi.

2. La soppressione è deliberata dal Consiglio regio-
nale, che detta le disposizioni per la liquidazione del-
l’ente nonché per la successione da parte di altri consor-
zi di bonifica.

Art. 51
Istituzione dei nuovi consorzi 
su iniziativa degli interessati

1. Nei comprensori di bonifica nei quali le funzioni
di cui all’articolo 12 non sono attribuite a consorzi già
operanti, possono essere istituiti nuovi consorzi su pro-
posta dei proprietari degli immobili situati nei compren-
sori medesimi.

2. La Giunta regionale delibera il termine e le moda-
lità per la presentazione delle proposte d’istituzione non-
ché le altre disposizioni per l’attuazione del presente
articolo.

3. La deliberazione della Giunta regionale è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione e trasmessa
alle province competenti.

4. La proposta deve essere presentata da almeno un
decimo dei proprietari degli immobili situati nel com-
prensorio ovvero dai proprietari degli immobili che inte-
ressino almeno un decimo dell’estensione complessiva
del medesimo.

5. La proposta deve essere corredata con lo schema
preliminare di statuto nonché con la nomina di un orga-
no provvisorio incaricato dell’indizione delle prime ele-
zioni consortili e degli altri adempimenti per la costitu-
zione del Consiglio dei delegati.

6. La proposta di istituzione è presentata alla provin-
cia competente che, verificata la conformità con le dis-
posizioni della presente legge e con la deliberazione di
cui al comma 2, la invia alla Giunta regionale per la suc-
cessiva trasmissione al Consiglio regionale.

7. Il Consiglio regionale delibera l’istituzione del
consorzio nonché le relative disposizioni di attuazione. Il
Consiglio può apportare allo statuto proposto modifica-
zioni per garantirne la legittimità e la funzionalità.

8. L’organo provvisorio, entro centottanta giorni dal-
la deliberazione di cui al comma 7, provvede agli adem-
pimenti di cui all’articolo 47, comma 6.
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Art. 52
Istituzione d’ufficio

1. Fuori dei casi di cui all’articolo 47, all’articolo 51
e salvo quanto previsto all’articolo 53, l’istituzione dei
consorzi di bonifica è deliberata d’ufficio dal Consiglio
regionale su proposta della Giunta.

2. Entro sessanta giorni dalla deliberazione consilia-
re, la provincia competente nomina una commissione
provvisoria di amministrazione del consorzio, incaricata
di elaborare lo statuto consortile e di indire le prime ele-
zioni per la costituzione del Consiglio dei delegati.

3. La commissione è composta da sette membri dei
quali:

a) uno nominato dalla provincia con funzioni di
Presidente;

b) due designati dai due comuni del comprensorio
con il maggior numero di abitanti;

c) tre designati dalle associazioni agricole più rap-
presentative nell’ambito del comprensorio;

d) uno designato dall’Associazione nazionale delle
bonifiche, delle irrigazioni e di miglioramenti fondiari.

4. La commissione, entro novanta giorni dalla nomi-
na, elabora lo statuto provvisorio del consorzio e lo tra-
smette alla provincia che lo invia, con il proprio parere,
alla Giunta regionale nei trenta giorni successivi.

5. Lo statuto è approvato dal Consiglio regionale su
proposta della Giunta. Il Consiglio regionale può appor-
tare modificazioni allo statuto elaborato dalla commis-
sione, tenuto conto del parere espresso dalla provincia e
comunque per assicurarne la funzionalità.

6. Nei centottanta giorni successivi all’approvazione
dello statuto, la commissione provvede agli adempimen-
ti di cui all’articolo 47, comma 6(14).

Art. 53
Attribuzione alle comunità montane 

delle funzioni consortili

1. Nei comprensori di bonifica nei quali non sia stato
costituito un consorzio su iniziativa degli interessati, le
funzioni di cui all’articolo 12 sono esercitate, nei casi di
cui al comma 2, dalle comunità montane competenti per
territorio.

2. L’attribuzione delle funzioni di cui al comma 1 è
deliberata dal Consiglio regionale qualora il comprenso-
rio di bonifica ricada nel territorio della comunità mon-
tana:

a) per intero;
b) per una parte non inferiore al 70 per cento.

3. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), la comunità
montana esercita le funzioni di cui al presente articolo
nell’ambito dell’intero comprensorio.

4. Qualora il comprensorio ricada nell’ambito territo-
riale di due o più comunità montane e non sussista per
nessuna di esse la condizione di cui al comma 2, lettera
b), le comunità montane interessate possono stipulare ap-
posite convenzioni per l’esercizio in comune delle fun-
zioni del consorzio, fermo restando la sussistenza della
condizione medesima in rapporto all’ambito territoriale
complessivo delle comunità montane convenzionate.

5. Nei casi di cui al comma 4 il Consiglio regionale
delibera l’attribuzione delle funzioni alla comunità mon-
tana individuata a tal fine dalla convenzione.

6. Salvo quanto previsto in materia di controllo dal-
l’articolo 29, dall’articolo 30 e dall’articolo 31, le comu-
nità montane esercitano le funzioni attribuite ai sensi del
presente articolo con le modalità stabilite per i consorzi
di bonifica, in quanto compatibili con il rispettivo ordi-
namento.

7. Le comunità montane, entro tre mesi dalla delibe-
razione del Consiglio regionale con la quale vengono
loro attribuite le funzioni consortili, predispongono e tra-
smettono alla Giunta regionale un regolamento che
disciplina l’esercizio delle funzioni medesime. In parti-
colare il regolamento prevede:

a) l’istituzione di capitoli speciali di entrata e di spe-
sa per l’attività di bonifica;

b) i criteri per la determinazione della spesa di
gestione delle funzioni da porre a carico delle proprietà
immobiliari beneficiarie della bonifica;

c) le forme di partecipazione da parte dei proprietari
degli immobili del comprensorio, che deve riguardare gli
atti fondamentali concernenti la bonifica e in particolare
il piano di classifica degli immobili.

8. Il regolamento è approvato dal Consiglio regiona-
le su proposta della Giunta.

9. Qualora la comunità montana non provveda, nei
termini stabiliti, alla trasmissione del regolamento ovve-
ro quest’ultimo non venga approvato, l’attribuzione del-
le funzioni è revocata e il Consiglio regionale provvede
all’istituzione di un consorzio di bonifica ai sensi del-
l’articolo 52.

CAPO II
Ricognizione delle opere

Art. 54
Opere pubbliche regionali

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, la Giunta regionale provvede alla rico-
gnizione delle opere pubbliche di bonifica realizzate dal-
la Regione e già completate anche per lotti funzionali.

2. La ricognizione è approvata con deliberazione del-
la Giunta, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

3. Per ciascuna opera è indicato l’ente cui è stata con-
segnata e la data dell’avvenuta consegna.

4. Qualora l’opera non risulti ancora consegnata al-
l’ente cui compete la gestione in base alla normativa vi-
gente, la Giunta regionale provvede, nella medesima de-
liberazione, alla sua individuazione.

5. Per le opere di cui al comma 4, la deliberazione di
ricognizione sostituisce la dichiarazione di compimento
e l’opera si intende, a tutti gli effetti, consegnata all’en-
te individuato, dalla data della pubblicazione della deli-
berazione medesima.

6. La ricognizione comprende anche le opere che
presentano i requisiti di opere idrauliche, gli acquedotti
e le strade. La loro classificazione e l’individuazione
dell’ente consegnatario è effettuata in conformità alle di-
sposizioni vigenti.

7. Qualora alla data della ricognizione non siano state
ancora avviate le procedure per la classificazione delle
opere di cui al comma 6, la Giunta regionale promuove
l’avvio delle procedure medesime.

8. Per assicurare la manutenzione delle opere di cui
al comma 6 fino alla definizione del procedimento di
classificazione e alla loro consegna all’ente competente
per la gestione, il Consiglio regionale approva, su propo-
sta della Giunta regionale, un piano straordinario di ma-
nutenzione.

Art. 55
Altre opere pubbliche

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, la Giunta regionale provvede altresì ad
individuare, con deliberazione pubblicata nel Bollettino
ufficiale della Regione, le opere pubbliche di bonifica
che presentano le caratteristiche di opere idrauliche, gli
acquedotti e le strade, già completate alla data del tra-
sferimento delle funzioni amministrative dallo Stato alle
regioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica
15 gennaio 1972, n. 11 (Trasferimento alle Regioni a sta-
tuto ordinario delle funzioni amministrative statali in
materia di agricoltura e foreste, caccia e pesca nelle a-
cque interne e dei relativi personali ed uffici) e successi-
ve modifiche e integrazioni.

2. La deliberazione d’individuazione delle opere
sostituisce ove non effettuata, la dichiarazione di compi-
mento delle medesime. La loro classificazione e l’indi-
viduazione dell’ente consegnatario è effettuata in con-
formità alle disposizioni vigenti.

3. La manutenzione delle opere, fino alla definizione
del procedimento di classificazione, è assicurata con il
piano di cui all’articolo 54, comma 8.

4. Tutte le opere di bonifica realizzate anteriormente
alla data di cui al comma 1 e non comprese nella delibe-
razione della Giunta regionale, s’intendono completate e
consegnate, a tutti gli effetti di legge, al consorzio di bo-
nifica competente per territorio.

CAPO III
Norme transitorie

Art. 56
Realizzazione degli interventi

1.(15) Fino all’elaborazione dei piani generali di bo-
nifica di cui all’articolo 8 l’attività pubblica di bonifica
è realizzata sulla base di un programma annuale delibe-
rato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta.

2. Ai fini della predisposizione del programma, le
province trasmettono alla Giunta regionale, entro il 30
settembre, una proposta motivata con l’indicazione degli
interventi da realizzare nei comprensori di competenza,
la relativa priorità, la spesa presunta, l’eventuale concor-
so degli enti locali nonché l’eventuale percentuale a cari-
co dei proprietari immobiliari interessati ai sensi dell’ar-
ticolo 3.

3. Per i comprensori nei quali le funzioni di consor-
zio di bonifica sono già state attribuite all’ente compe-
tente, la proposta è elaborata con le procedure di cui al-
l’articolo 34.

Art. 57
Funzionamento dei consorzi

1. Fino all’individuazione da parte del Consiglio re-
gionale degli enti competenti ad esercitare le funzioni di
consorzio di bonifica, i consorzi già istituiti all’entrata
in vigore della presente legge, continuano ad operare
nei territori di loro competenza, in conformità con le
disposizioni di cui alla legge regionale 23 dicembre
1977, n. 83 (Norme in materia di bonifica e di migliora-
mento fondiario - Delega delle funzioni agli enti locali),
titolo II.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica altre-
sì alle comunità montane che esercitano le funzioni di
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consorzio di bonifica ai sensi della legge 83/1977, arti-
colo 28, comma 2(35).

TITOLO VIII
Altre disposizioni

Art. 58
Canali demaniali d’irrigazione

1. Le funzioni amministrative concernenti i canali
demaniali d’irrigazione, trasferiti alla Regione Toscana
ai sensi della legge 27 dicembre 1977, n. 984 (Coordina-
mento degli interventi pubblici nei settori della zootec-
nia, della produzione ortoflorofrutticola, della foresta-
zione, dell’irrigazione, delle grandi colture mediterra-
nee, della vitivinicoltura e della utilizzazione e valoriz-
zazione dei terreni collinari e montani), articolo 12(36),
sono esercitate dalle province competenti per il com-
prensorio di bonifica in cui ciascun canale ricade.

2. Le province provvedono alla gestione dei canali,
di norma, tramite concessione al consorzio di bonifica
competente per territorio.

3. Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, le province provvedono alla ricognizione
dei canali, formulando eventuali proposte per l’utilizza-
zione dei medesimi.

4. La ricognizione e le proposte sono trasmesse alla
Giunta regionale, per l’eventuale adozione dei provvedi-
menti di competenza.

Art. 59
Soppressione dei consorzi 

idraulici di difesa e di scolo

1. I consorzi idraulici di difesa e di scolo di quarta e
quinta categoria sono soppressi e nelle relative funzioni
succedono i consorzi di bonifica competenti per territo-
rio. I consorzi di bonifica succedono altresì ai consorzi
idraulici di terza categoria di competenza regionale ai
sensi della legge 16 dicembre 1993, n. 520 (Soppressio-
ne dei consorzi idraulici di terza categoria).

2. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta,
delibera la soppressione, individua il consorzio di boni-
fica competente a succedere nelle funzioni e detta le dis-
posizioni per la successione.

3. Qualora il consorzio idraulico ricada nell’ambito
di più comprensori, la deliberazione del Consiglio regio-
nale stabilisce altresì i criteri per il riparto del patrimo-
nio e dei rapporti giuridici tra i consorzi di bonifica inte-
ressati.

Art. 59 bis(9)

Norme transitorie per i consorzi
idraulici di terza categoria

1. Fino all’individuazione dei consorzi di bonifica
competenti a succedere nelle funzioni dei consorzi i-
draulici di difesa e di scolo ai sensi dell’articolo 59, le
funzioni idrauliche già proprie dei disciolti consorzi i-
draulici di terza categoria sono esercitate dagli enti ter-
ritorialmente competenti come da allegato alla presente
legge(10).

2. Il personale dei consorzi idraulici di terza catego-
ria, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in ser-
vizio alla data del 1º gennaio 1992, è assegnato agli enti
di cui al comma 1 in via temporanea e fino al definitivo
trasferimento secondo le modalità ed i termini previsti
dal regolamento di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 16 dicembre 1993, n. 520(38).

3. Agli enti di cui al comma 1 è inoltre temporanea-
mente assegnato il restante personale dei consorzi idra-
ulici, in servizio a tempo indeterminato alla data del 31
dicembre 1993, per l’assolvimento delle funzioni regio-
nali di bonifica, con oneri a carico della funzione stessa.

4. Per l’assolvimento delle funzioni di cui sopra e
fino alla costituzione dei consorzi di bonifica di cui alla
l.r. 34/1994, gli enti di cui al comma 1 sono autorizzati
ad emettere ruoli di contribuenza con riferimento alle
funzioni già esercitate dai soppressi consorzi idraulici di
terza categoria.

5.(11) All’inclusione di eventuali ulteriori consorzi
idraulici di terza categoria di competenza regionale nel-
l’allegato di cui al primo comma, provvede la Giunta
regionale attribuendo le relative funzioni al consorzio di
bonifica, ovvero alla provincia, ovvero alla comunità
montana territorialmente competenti.

Art. 59 ter(12)

Norme transitorie per la manutenzione 
di altre opere idrauliche

1. Fino all’attuazione del capo II del titolo VII, non-
ché dell’articolo 59 della presente legge, la manutenzio-
ne delle opere di regimazione idraulica, ricomprese nel-
le attività di cui all’articolo 2 e non di competenza dei
già disciolti consorzi idraulici di terza categoria, è attri-
buita al consorzio di bonifica o, in mancanza di questo,
alla comunità montana o, in mancanza anche di questa,
alla provincia territorialmente competente. Alla indivi-
duazione delle opere e del relativo ente competente
provvede la Giunta regionale con propria deliberazione.

2. Gli enti di cui al comma 1 sono autorizzati, previa
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determinazione dell’entità della partecipazione pubblica
e privata nella spesa occorrente per la manutenzione
delle opere secondo lo spirito delle classificazioni di cui
al regio decreto 25 luglio 1904 n. 523, ad emettere ruoli
di contribuenza per l’esercizio delle funzioni così loro
attribuite.

Art. 60
Opere idrauliche, acquedotti e strade

1. Il compimento, la consegna, la manutenzione e la
proprietà delle opere idrauliche, delle strade e degli a-
cquedotti, anche se realizzate ai sensi della presente leg-
ge, sono regolati dalle disposizioni vigenti che discipli-
nano tali opere.

Art. 61
Norme finanziarie

1. Agli interventi finanziari previsti dalla presente
legge ed individuati all’articolo 33, all’articolo 38, al-
l’articolo 39, all’articolo 54 e all’articolo 56 si fa fronte,
per l’esercizio 1995, con i fondi allocati nel bilancio re-
gionale.

2. Per gli esercizi successivi si provvede con legge di
bilancio.

3. Per l’anno 1994 restano salve le procedure di spesa
previste all’articolo 32 della l.r. 83/1977(17).

Art. 62
Abrogazioni

1. È abrogata la l.r. 83/1977 e successive modifica-
zioni, salvo:

a) l’articolo 3 e l’articolo 25, fino alla data della deli-
berazione di cui all’articolo 11, comma 4;

b) l’articolo 28, comma 2, fino alla data d’istituzione
dei nuovi consorzi di bonifica o di attribuzione delle
relative funzioni all’ente competente ai sensi della pre-
sente legge;

c) le disposizioni del titolo II fino alla individuazio-
ne degli enti competenti ad esercitare le funzioni dei
consorzi di bonifica nei comprensori delimitati ai sensi
della presente legge;

d) l’articolo 32 e l’articolo 40 fino al 31 dicembre
1994.

Allegato(10)

Consorzi idraulici di terza categoria della Toscana
di competenza regionale

Provincia: FI
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria del fiume Elsa
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Provincia
di Firenze

Provincia: FI
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria Bisenzio e Marina
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Consorzio
di bonifica Piana di Sesto Fiorentino

Provincia: LI
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria Fossa di Bolgheri
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Provincia
di Livorno

Provincia: LI
Denominazione: Consorzio idraulico di Bibbona
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Provincia
di Livorno

Provincia: LI
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria del fiume Cornia
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Consorzio
di bonifica della Val di Cornia

Provincia: LI
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria Fosso La Madonnina di Portoferraio
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Comunità
montana dell’Elba e Capraia

Provincia: LU
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria del torrente Baccatoio
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Consorzio
di bonifica della Versilia.

Provincia: LU
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria del fiume Versilia e Rio Strettoia
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Consorzio
di bonifica della Versilia.

Provincia: LU
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Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-
ria del torrente Camaiore

Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei
soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Consorzio
di bonifica della Versilia.

Provincia: MS
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria del fiume Frigido
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Provincia
di Massa

Provincia: MS
Denominazione: Consorzio per la difesa delle argi-

nature del fiume Carrione
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Provincia
di Massa

Provincia: MS
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria del fiume Magra
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Comunità
Montana della Lunigiana

Provincia: PT
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria e di miglioramento fondiario del torrente Ombrone
Pistoiese ed affluenti

Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei
soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Provincia
di Pistoia

Provincia: SI
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria dell’Ombrone Superiore
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Provincia
di Siena

Provincia: SI
Denominazione: Consorzio idraulico di terza catego-

ria del torrente Arbia
Ente destinatario provvisoriamente delle funzioni dei

soppressi consorzi idraulici di terza categoria: Provincia
di Siena

NOTE
(1) Legge regionale pubblicata sul Bollettino Uffi-

ciale 13 maggio 1994, n. 34.
(2) Legge regionale pubblicata sul Bollettino Uffi-

ciale 3 agosto 1994, n. 52.

(3) Legge regionale pubblicata sul Bollettino IUff-
iciale 9 febbraio 1995, n. 13.

(4) Legge regionale pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale 25 novembre 1996, n. 54.

(5) Legge regionale pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale 24 gennaio 1997, n. 3.

(6) Legge regionale pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale 27 novembre 1998, n. 39.

(7) Legge regionale pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale 6 agosto 2003, n. 30.

(8) Testo redatto ai sensi dell’articolo 9 della legge
regionale 15 marzo 1996, n. 18 (Ordinamento del Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pub-
blicazione degli atti).

(9) Articolo inserito con l.r. 59/1994, articolo unico.
(10) Allegato così sostituito con l.r. 17/1995, articolo

unico, comma 1.
Questo allegato sostituisce quello del testo aggiorna-

to pubblicato sul Bollettino Ufficiale 6 agosto 2003, n.
30, che conteneva un errore materiale.

(11) Comma aggiunto con l.r. 17/1995, articolo uni-
co, comma 2.

(12) Articolo aggiunto con l.r. 86/1996, articolo u-
nico.

(13) Numero così sostituito con l.r. 2/1997, articolo
unico, comma 1.

(14) Parole così sostituite con l.r. 2/1997, articolo
unico, comma 2.

(15) Comma prima parzialmente modificato con l.r.
2/1997, articolo unico e poi così sostituito con l.r. 83/1998,
articolo 2.

(16) Vedi anche legge regionale 9 febbraio 1998, n.
11 (Norme per lo snellimento e la semplificazione del-
l’attività amministrativa in materia di agricoltura, fore-
ste, caccia e pesca).

(17) Legge regionale pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale 4 febbraio 2004, n. 4.

(18) Periodo aggiunto con l.r. 83/1998, articolo 1,
comma 1.

(19) Periodo aggiunto con l.r. 83/1998, articolo 1,
comma 2.

(20) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo
73 del d.p.r. 616/1977:

“Art. 73. Consorzi di bonifica. 
Fermi restando i poteri regionali di istituzione, fusio-

ne e soppressione di cui all’art. 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 giugno 1962, n. 947, sono
trasferite alle regioni le funzioni esercitate dallo Stato
concernenti i consorzi di bonifica e di bonifica montana,
anche interregionali. Quando si tratta di consorzi che o-
perino in più regioni, si provvederà in base ad intese tra
le regioni interessate, a norma dell’art. 8 del presente de-
creto. 

La classificazione, declassificazione e ripartizione di
territori in consorzi di bonifica o di bonifica montana e
la determinazione di bacini montani che ricadono nel
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territorio di due o più regioni e l’approvazione dei piani
generali di bonifica e di programmi di sistemazione dei
bacini montani che ricadono nel territorio di due o più
regioni, spettano alle regioni interessate, che vi provve-
dono sulla base di intesa tra di loro. Le regioni possono
costituire un ufficio comune. A tal fine, ciascuna regione
determina, conformemente alle intese intervenute e a
norma del proprio statuto, le funzioni, l’organizzazione,
le norme di funzionamento dell’ufficio, nonché le moda-
lità del concorso della regione nel finanziamento del-
l’ufficio e nell’attribuzione al medesimo del personale
necessario. 

Il trasferimento di cui all’art. 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, com-
prende anche le funzioni svolte da organi collegiali cen-
trali dello Stato.”.

(21) La legge 142/1990 è stata abrogata dall’articolo
274 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

(22) Si riporta di seguito il testo vigente del comma
4 dell’articolo 17 della legge 183/1989:

“4. I piani di bacino sono coordinati con i program-
mi nazionali, regionali e sub-regionali di sviluppo eco-
nomico e di uso del suolo. Di conseguenza, le autorità
competenti, in particolare, provvedono entro dodici mesi
dall’approvazione del piano di bacino ad adeguare i pia-
ni territoriali e i programmi regionali previsti dalla legge
27 dicembre 1977, n. 984; i piani di risanamento delle
acque previsti dalla legge 10 maggio 1976, n. 319; i pia-
ni di smaltimento di rifiuti di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915; i piani
di cui all’articolo 5 della legge 29 giugno 1939, n. 1497,
e all’articolo 1-bis del decreto legge 27 giugno 1985, n.
312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1985, n. 431; i piani di disinquinamento di cui all’arti-
colo 7 della legge 8 luglio 1986, n. 349; i piani generali
di bonifica.”.

(23) Legge abrogata con legge regionale 28 dicembre
2000, n. 82 (Norme in materia di comunità montane),
articolo 15.

(24) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo
58 del r.d. 215/1933:

“Art. 58. Del territorio dei consorzi è data notizia al
pubblico col mezzo della trascrizione.

Col regolamento sarà stabilito in quali limiti la tra-
scrizione è richiesta per i consorzi di secondo grado.”.

(25) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo
21 del r.d. 215/1933:

“Art. 21. I contributi dei proprietari nella spesa di
esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere pub-
bliche di bonifica costituiscono oneri reali sui fondi dei
contribuenti e sono esigibili con le norme ed i privilegi
per l’imposta fondiaria, prendendo grado immediata-
mente dopo tale imposta e le relative sovrimposte pro-
vinciali e comunali. 

Alla riscossione dei contributi si provvede con le
norme che regolano l’esazione delle imposte dirette.”.

(26) Legge regionale abrogata con legge regionale 20
marzo 1997, n. 22 (Finanziamenti regionali per l’eserci-
zio di funzioni amministrative delegate o comunque tra-
sferite dalla Regione agli enti locali e finanziamenti
regionali aventi natura di contributi straordinari agli enti
locali: classificazione nei bilanci e rendicontazione delle
spese), articolo 9.

(27) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo
134 del r.d. 368/1904:

“Art. 134. Sono lavori, atti o fatti vietati nelle opere
di bonificazione a chi non ne ha ottenuta regolare con-
cessione o licenza, a norma dei seguenti artt. 136 e 137:

a) la formazione di pescaie, chiuse, pietraie od altre
opere, con le quali si alteri in qualunque modo il libero
deflusso delle acque nei corsi d’acqua, non contemplati
nell’art. 165 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici ed appartenenti alla bonificazione;

b) le piantagioni nelle golene, argini e banche dei
detti corsi d’acqua, negli argini di recinto delle colmate
o di difesa delle opere di bonifica e lungo le strade che
ne fan parte;

c) lo sradicamento e l’abbruciamento di ceppi degli
alberi, delle palificate e di ogni altra opera in legno secco
o verde, che sostengono le ripe dei corsi d’acqua;

d) le variazioni ed alterazioni ai ripari di difesa delle
sponde dei corsi d’acqua, e ad altra sorta di manufatti ad
essi attinenti;

e) la pesca con qualsivoglia mezzo nei corsi d’acqua;
la navigazione nei medesimi con barche, sandali o altri-
menti; il passaggio o l’attraversamento a piedi, a cavallo
o con qualunque mezzo di trasporto nei detti corsi d’ac-
qua ed argini, ed il transito di animali e bestiami di ogni
sorta.

È libera solamente la pesca coi coppi e con le can-
nucce in quelle sole località, ove attualmente si esercita
liberamente con tali mezzi, in forza dei regolamenti fino-
ra vigenti;

f) il pascolo e la permanenza dei bestiami sui ripari,
sugli argini e sulle loro dipendenze, nonché sulle spon-
de, scarpe e banchine dei corsi d’acqua e loro accessori
e delle strade; e l’abbeveramento di animali e bestiame
d’ogni specie, salvo dove esistono abbeveratoi apposita-
mente costruiti;

g) qualunque apertura, rottura. taglio od opera d’arte,
ed in genere qualunque innovazione nelle sponde ed
argini dei corsi d’acqua, diretta a derivare o deviare le
acque a pro dei fondi adiacenti per qualsivoglia uso, od
a scaricare acqua di rifiuto di case, opifici industriali e
simili, senza pregiudizio delle disposizioni contenute
nell’art. 133, lettera f);

h) qualsiasi modificazione nelle parate e bocche di
derivazione già esistenti, per concessione o per qualun-
que altro titolo, nei corsi d’acqua che fan parte della
bonifica, tendente a sopralzare le dette parate e gli sfio-
ratori, a restringere la sezione dei canali di scarico, ad
alzare i portelloni o le soglie delle bocche di derivazio-
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ne, nell’intento di elevare stabilmente o temporanea-
mente il pelo delle acque o di frapporre nuovi ostacoli al
loro corso;

i) la macerazione della canapa, del lino e simili in
acque stagnanti o correnti, pubbliche o private, compre-
se nel perimetro della bonificazione, eccetto nei luoghi
ove ora è circoscritta e permessa; 

k) l’apertura di nuove gore per la macerazione della
canapa, del lino e simili, e l’ingrandimento di quelle esi-
stenti;

l) lo stabilimento di nuove risaie;
m) la formazione di rilevati di salita o discesa dal

corpo degli argini per lo stabilimento di comunicazione
ai beni, agli abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei corsi
d’acqua di una bonifica; e la costruzione dei ponti, pon-
ticelli, passerelle ed altro sugli stessi corsi di acqua per
uso dei fondi limitrofi;

n) l’estrazione di erbe, di ciottoli, ghiaia, sabbia ed
altre materie dai corsi d’acqua di una bonifica. Qualun-
que concessione di dette estrazioni può essere limitata o
revocata ogni qualvolta venga riconosciuta dannosa al
regime delle acque ed agli interessi pubblici o privati;

o) l’impianto di ponticelli ed anche di passaggi prov-
visori attraverso i canali e le strade di bonifica.”.

(28) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo
138 del r.d. 368/1904:

“Art. 138. Col permesso scritto degli uffici del Genio
civile quando trattasi di bonificazione eseguita dallo
Stato, dell’ente concessionario quando trattasi di bonifi-
cazione eseguita per concessione e del consorzio per le
bonifiche in manutenzione, i privati possono aprire per
lo scolo delle acque dei loro terreni le necessarie bocche
di scarico nelle ripe prossime esterne dei fossi e canali di
bonificazione delle campagne adiacenti. 

Devono però essi privati costruire a loro spese, e
secondo le modalità assegnate nei permessi scritti, i con-
venienti ponticelli sopra siffatte bocche o sbocchi per la
continuità del passaggio esistente.” 

(29) Parole soppresse con l.r. 3/2004, articolo 1,
comma 1.

(30) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo
132 del r.d. 368/1904:

“Art. 132. Nessuno può, senza regolare permesso ai
sensi del seguente art. 136, fare opera nello spazio com-
preso fra le sponde fisse dei corsi d’acqua naturali od
artificiali pertinenti alla bonificazione e non contempla-
ti dall’art. 165 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici, ancorché in alcuni tempi dell’anno rimangano a-
sciutti; nonché negli argini strade e dipendenze della bo-
nificazione medesima. 

In caso di contestazione circa la linea o le lince alle
quali deve estendersi la proibizione, decide il Prefetto,
sentito l’ufficio del Genio civile e gli interessati.”.

(31) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo
133 del r.d. 368/1904:

“Art. 133. Sono lavori, atti o fatti vietati in modo

assoluto rispetto ai sopraindicati corsi d’acqua, strade,
argini ed altre opere d’una bonificazione:

a) le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, e lo
smovimento del terreno dal piede interno ed esterno de-
gli argini e loro accessori o dal ciglio delle sponde dei
canali non muniti di argini o dalle scarpate delle strade,
a distanza minore di metri 2 pei le piantagioni, di metri
1 a 2 per le siepi e smovimento del terreno, e di metri 4
a 10 per i fabbricati, secondo l’importanza del corso d’a-
cqua; 

b) l’apertura di canali, fossi e qualunque scavo nei
terreni laterali a distanza minore della loro profondità
dal piede degli argini e loro accessori o dal ciglio delle
sponde e scarpate sopra dette. Una tale distanza non può
essere mai minore di metri 2, anche quando la escava-
zione del terreno sia meno profonda. 

Tuttavia le fabbriche, piante e siepi esistenti o che per
una nuova opera di una bonificazione risultassero a di-
stanza minore di quelle indicate nelle lettere a) e b) sono
tollerate qualora non rechino un riconosciuto pregiudi-
zio; ma, giunte a maturità o deperimento, non possono
essere surrogate fuorché alle distanze sopra stabilite; 

c) la costruzione di fornaci, fucine e fonderie a di-
stanza minore di metri 50 dal piede degli argini o delle
sponde o delle scarpate suddette; 

d) qualunque apertura di cave, temporanee o perma-
nenti, che possa dar luogo a ristagni d’acqua od impalu-
damenti dei terreni, modificando le condizioni fatte ad
essi dalle opere della bonifica, od in qualunque modo
alterando il regime idraulico della bonificazione stessa; 

e) qualunque opera, atto o fatto che possa alterare lo
stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e la conve-
nienza all’uso a cui sono destinati gli argini e loro acces-
sori e manufatti attinenti, od anche indirettamente degra-
dare o danneggiare i corsi d’acqua, le strade, le pianta-
gioni e qualsiasi altra dipendenza di una bonificazione; 

f) qualunque ingombro totale o parziale dei canali di
bonifica col getto o caduta di materie terrose, pietre, er-
be, acque o materie luride, venefiche o putrescibili, che
possano comunque dar luogo ad infezione di aria od a
qualsiasi inquinamento dell’acqua; 

g) qualunque deposito di terre o di altre materie a di-
stanza di metri 10 dai suddetti corsi d’acqua, che per una
circostanza qualsiasi possano esservi trasportate ad in-
gombrarli; 

h) qualunque ingombro o deposito di materie come
sopra sul piano viabile delle strade di bonifica e loro di-
pendenze; 

i) l’abbruciamento di stoppie, aderenti al suolo od in
mucchi, a distanza tale da arrecare danno alle opere, alle
piantagioni, alle staccionate ed altre dipendenze delle
opere stesse; 

k) qualunque atto o fatto diretto al dissodamento dei
terreni imboschiti o cespugliati entro quella zona dal piede
delle scarpate interne dei corsi d’acqua montani, che sarà
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determinata volta per volta con decreto prefettizio, sentito
l’ufficio del Genio civile e l’ufficio forestale.”.

(32) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo
136 del r.d. 368/1904:

“Art. 136. Le concessioni e le licenze necessarie per
i lavori atti o fatti di cui all’art. 134 sono date, su con-
forme avviso del Genio civile:

a) dal Prefetto, quando trattasi di bonifica che lo
Stato esegue direttamente;

b) dal Prefetto, inteso il concessionario, quando la
bonifica è eseguita per concessione;

c) dal consorzio interessato per le bonifiche in manu-
tenzione.

In caso di disaccordo tra Prefetto ed ufficio del Genio
civile decide il Ministero.”.

(33) Parole soppresse con l.r. 3/2004, articolo 1,
comma 2.

(34) Comma prima modificato con l.r. 38/2003, arti-
colo 4. Poi così sostituito con l.r. 3/2004, articolo 1,
comma 3.

(35) Si riporta di seguito il testo vigente del comma
2 dell’articolo 28 della l.r. 83/1977:

“Le funzioni dei soppressi consorzi di bonifica mon-
tana, comprese quelle relative alla emissione dei ruoli di
contribuenza, sono esercitate dalla comunità montane
competenti per territorio con le modalità stabilite dalla
presente legge.”.

(36) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo
12 della legge 984/1977:

“Art. 12. Gli interventi nel settore dell’irrigazione
previsti nei piani nazionali e nei programmi regionali di
cui alla presente legge riguardano la realizzazione, la
manutenzione e l’esercizio di opere pubbliche di irriga-
zione e di quelle connesse, ivi comprese le opere di boni-
fica idraulica nonché quelle di completamento e manu-
tenzione straordinaria della rete dei canali demaniali di
irrigazione. Con l’entrata in vigore della presente legge, i
canali demaniali di irrigazione tuttora amministrati dal
Ministero delle finanze sono trasferiti alle regioni e sot-
toposti alla disciplina prevista per le altre opere pubbliche
di irrigazione d’interesse regionale ed interregionale.

Si intendono comprese tra le opere da finanziare con
gli stanziamenti previsti dalla presente legge anche le
opere di accumulo, quando assicurino quote di capacità
di invaso per la regolazione idraulica dei corsi d’acqua
interessati.

Nella predisposizione dei programmi deve essere
considerato l’onere delle spese di manutenzione nei
limiti percentuali fissati per la esecuzione delle stesse.
Nei territori non classificati di bonifica si applicano le
stesse disposizioni previste per le opere di bonifica sem-
pre che esistano organizzazioni idonee ad assicurare la
manutenzione e l’esercizio delle opere e degli impianti.

Le opere di accumulo di acqua a prevalente scopo
irriguo nonché le opere primarie di adduzione e riparto
delle acque ad uso irriguo, riconosciute, d’intesa con le

regioni, di interesse nazionale, vengono eseguite a totale
carico dello Stato, applicandosi le norme relative alle
opere pubbliche statali per quanto attiene alla istruttoria
dei progetti ed alle modalità di esecuzione delle opere.”.

(37) Comma inserito con l.r. 3/2004, articolo 1,
comma 4.

(38) Si riporta di seguito il testo vigente del comma
2 dell’articolo 1 della legge 520/1993:

“2. Con regolamento adottato, entro centottanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro dei lavori pubbli-
ci, di concerto con i Ministri del tesoro e per la funzione
pubblica, sentita la Conferenza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono trasferiti allo Stato e alle regioni, nel-
l’ambito delle rispettive competenze funzionali, operati-
ve e territoriali, secondo i criteri fissati dalla legge 18
maggio 1989, n. 183, e successive modificazioni, le fun-
zioni dei soppressi consorzi, nonché gli uffici, i beni ed
il personale con rapporto di lavoro a tempo indetermina-
to in servizio alla data del 1° gennaio 1992. Il personale
dei predetti consorzi è trasferito nei posti disponibili
delle corrispondenti qualifiche funzionali dello Stato e
delle regioni. Il regolamento di cui al presente comma
prevede altresì una tabella di equiparazione per l’inqua-
dramento del personale trasferito ai sensi della presente
legge.”.

(39) Comma inserito con l.r. 3/2004, articolo 1,
comma 5.

(40) Periodo aggiunto con l.r. 38/2003, articolo 1.
(41) Periodo aggiunto con l.r. 38/2003, articolo 2.
(42) Articolo così sostituito con l.r. 38/2003, articolo 3.
(43) Articolo prima sostituito con l.r. 38/2003, artico-

lo 4. Poi parzialmente modificato con l.r. 3/2004, artico-
lo 1.

(44) Comma aggiunto con l.r. 38/2003, articolo 5.
(45) Comma così sostituito con l.r. 38/2003, articolo 6.
(46) Comma così sostituito con l.r. 38/2003, articolo 7.
(47) Parole aggiunte con l.r. 3/2004, articolo 1,

comma 6.
(48) Si riporta di seguito il testo vigente del comma

3 dell’articolo 10 della legge 36/1994:
“3. Le società e le imprese consortili concessionarie

di servizi alla data di entrata in vigore della presente
legge ne mantengono la gestione fino alla scadenza della
relativa concessione.”.

(49) Si riporta di seguito il testo vigente dell’articolo 4
della l.r. 26/1997, e successive modifiche e integrazioni:

“Art. 4 - Adozione dello schema di convenzione tipo
1. I rapporti tra le Autorità di ambito ed i soggetti

gestori dei servizi idrici integrati sono regolati dalla con-
venzione tipo e relativo disciplinare allegati alla presen-
te legge sotto la lettera A).

2. Le successive modifiche all’allegato A) sono deli-
berate dal Consiglio regionale in via amministrativa.”.

32 2.4.2004 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 13



332.4.2004 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 13
(50) Si riporta di seguito il testo vigente della lettera

i) del comma 1 dell’articolo 2 del d.lgs. 152/1999, e suc-
cessive modifiche e integrazioni:

“i) «acque reflue urbane»: acque reflue domestiche o
il miscuglio di acque reflue domestiche, di acque reflue
industriali ovvero meteoriche di dilavamento convoglia-
te in reti fognarie, anche separate, e provenienti da ag-
glomerato;”.

(51) Comma così sostituito con l.r. 3/2004, articolo 2.
(52) Il titolo completo del r.d. 368/1904 è: Rego-

lamento sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni pa-
ludosi.

(53) L’articolo 3, comma 1, della l.r. 3/2004 stabili-
sce che: “In prima attuazione l’esenzione di cui all’arti-
colo 16, comma 6, decorre dal 1 gennaio 2004.”.

(54) L’articolo 3, comma 2, della l.r. 3/2004 stabili-
sce che: “In prima attuazione il censimento degli scari-
chi, di cui all’articolo 16, comma 5, e l’adeguamento
dei piani di classifica, di cui all’articolo 16, comma 7,
vengono effettuati entro e non oltre tre mesi dall’entrata
in vigore della presente legge.”. La l.r. 3/2004 è entrata
in vigore il 5 febbraio 2004.

(55) L’articolo 3, comma 2, della l.r. 3/2004 stabili-
sce che: “In prima attuazione il censimento degli scari-
chi, di cui all’articolo 16, comma 5, e l’adeguamento
dei piani di classifica, di cui all’articolo 16, comma 7,
vengono effettuati entro e non oltre tre mesi dall’entrata

in vigore della presente legge.”. La l.r. 3/2004 è entrata
in vigore il 5 febbraio 2004.

(56) L’articolo 3, comma 3, della l.r. 3/2004 stabilisce
che: “In prima attuazione i soggetti competenti prov-
vedono alla stipula della convenzione di cui all’articolo
16, comma 8, come modificato dalla presente legge, en-
tro e non oltre il 30 aprile 2004. I criteri definiti dalla con-
venzione ai sensi e per gli effetti di cui al comma 10 si
applicano, in ogni caso, con riferimento all’intero am-
montare dei contributi dovuti per l’anno 2004. Trascorsi
trenta giorni dal 30 aprile 2004 senza che la convenzione
sia stata stipulata, la Regione provvede alla nomina di un
commissario incaricato della stipula della convenzione.”.

(57) L’articolo 3, comma 4, della l.r. 3/2004 stabili-
sce che: “I termini relativi al censimento degli scarichi,
all’approvazione del nuovo piano di classifica e alla sti-
pula della convenzione, stabiliti dalla presente legge,
non possono essere prorogati dalla provincia nell’eserci-
zio delle funzioni di cui all’articolo 29 della l.r. 34/1994
e successive modificazioni.”.

(58) L’articolo 3, comma 5, della l.r. 3/2004 stabili-
sce che: “Al fine di consentire l’aggiornamento della
lista degli aventi diritto al voto secondo le risultanze del-
l’adeguamento dei piani di classifica di cui all’articolo
16, comma 7, gli organi dei consorzi di bonifica in sca-
denza nel primo semestre 2004 sono prorogati al 31 di-
cembre 2004.”.


